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IL MELEGNANESEIL MELEGNANESE

(continua a pag. 3)

Incontriamo il sindaco di
Melegnano Vito Bellomo per
fare il punto della situazione
melegnanese, al termine di un
inverno meteorologicamente
difficile, e politicamente roven-
te, che ha lasciato strascichi e
polemiche in diversi campi.

Signor sindaco, sull’ultimo
numero de Il Melegnanese
abbiamo riportato il grido
d’allarme di Nicola Borzi su
possibili infiltrazioni mafiose
a Melegnano. Cosa c’è di vero
secondo lei?

La mafia a Melegnano non è
un problema reale. Semplice-
mente non esiste. Mi rendo

conto che i tentacoli della pio-
vra si sono radicati in centri vi-
cini, e quindi occorre mantene-
re la guardia molto alta, ma a
Melegnano escludo che ci sia-
no infiltrazioni mafiose nelle
attività produttive. Infatti la re-
lazione del prefetto, che Borzi
cita, parla di esponenti che abi-
tano e operano in città confi-
nanti: la nostra è esente da que-
sti fenomeni e dall’azione di ta-
li personaggi.

Come si spiega allora que-
sta denuncia?

Si vuole infangare la città
con dichiarazioni prettamente

E' sabato pomeriggio di fine
febbraio. C'è il sole e la tempe-
ratura è gradevole: l'ideale per
una passeggiata nei campi.

Alle 16 citofono all'amico
Denis e da casa sua partiamo
per una camminata lungo le ri-
ve del Lambro dal quartiere
Giardino fino a Cerro.

Passiamo sotto i ponti dell'al-
ta velocità, attraversiamo un
campo interamente brullo (per-
ché mi domando? Il motivo sa-
rà la pendenza - per cui l'acqua
piovana scorrendo strappa via
l'erba - oppure perché è tanto
vicino alle vasche della Saro-
nio?) e siamo sulla sponda del (continua a pag. 3

fiume nei pressi della confluen-
za della roggia Canarola: ango-
lo naturale davvero spettacola-
re.

Appena arrivati un folto stor-
mo di germani si alza in volo.

Ci guardiamo in faccia e ci
diciamo: “Non male. Nono-
stante tutto la vita sul fiume pa-
re proseguire”.

Il Lambro scorre quasi a raso
della campagna.

Ci sarà un salto di un metro,
non di più.

L'acqua è tranquilla, ma pro-
cede abbastanza velocemente.

Ha il suo solito color piombo

sta affrontando l’emergenza
con grande dedizione. Alcuni di
loro hanno trascorso la notte
sul ponte e in altri punti strate-
gici, lavorando senza sosta.
Grazie.

Già dal giorno successivo
però, l’attenzione dei “media”
si era spostata più a valle, cro-
nisti e telecamere al seguito,
rincorrevano le chiazze nere
galleggianti sul Lambro, e di
Melegnano non si è più parlato.
A noi è rimasto l’inconfondibi-
le puzza di gasolio e le sponde
annerite dal medesimo. Ho per-
cepito una sensazione strana,
come se i danni provocati da
questo disastro ecologico, non
ci avessero toccato. Giornali e
TV sembravano preoccupati
solo delle possibili conseguen-
ze del fiume Po e alle possibili
conseguenze se, il tutto, sareb-
be poi sfociato nell’Adriatico.
Mi auguro che una possibile e
doverosa bonifica ambientale,
delle acque e relative sponde
del Lambro, passi anche da
Melegnano. Aspettiamo fidu-
ciosi.

È successo anche quello che
molti temevano: alcune “brave
persone”, approfittando della
situazione d’emergenza a se-
guito dell’inquinamento da
idrocarburi, ha buttato nelle ac-
que del Lambro ogni sorta di
schifezza. A seguito delle anali-
si, fatte su alcuni campioni
d’acqua, si è scoperto, oltre al-
la nafta, la presenza di sostanze
altamente tossiche che con il
gasolio nulla avevano a che fa-
re. Si vede che questa brava
gente, le aveva messe da parte
nell’attesa di tempi migliori e,
con somma gioia di questi fara-
butti, l’occasione è arrivata.

Quasi come le risate di quei
“mattacchioni” che, in occa-
sione del terremoto d’Abruzzo,
sghignazzavano di gioia pen-
sando all’affare della ricostru-
zione. Mi auguro che, sia i pri-
mi che i secondi, non la passino
liscia e, per una volta e senza

L’onda nera ha attraversato Melegnano
lasciando sulle sponde tracce di petrolio

Faccia a faccia col sindaco di Melegnano

Bellomo: la mafia non abita qui, anzi:
siamo capofila del progetto sicurezza

A spasso sugli argini del fiume malato

Idrocarburi e sporcizia ovunque ma
il ‘vecchio’ Lambro è ancora vivo
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espressi in dialetto, alcuni dei
quali molto fantasiosi e spasso-
si come solo i “meregnànin”
sanno fare. Altri, invece, certa-
mente meno astratti ma forte-
mente “creativi”, dei quali cre-
do sia opportuno non riportare
il contenuto (?!).

Una signora, capelli argentei
e con qualche annetto sulle
spalle, si poneva la domanda:
«chisà che fìn han fài chi pòri
anedòtt che gireva sùta al bel-
vedere?». (nda. Il Belvedere
era un noto locale da ballo po-
sto sul fiume, nei pressi della
Casa di riposo).

Un signore accanto, inter-
venne rassicurando la donna
che: «propi ier, n’ù vist vün,
chél nüdeva tütt cùntent adré
à riva!». Grande sospiro di
sollievo da parte dei presenti.

Un attempato signore, cap-
pello color “lepre” e sciarpa al
collo, esternò la seguente pre-
occupazione: «sperèmm che
végna in ment a nisün de trà i
mùcc de sigarèta nel Lamber,
se nò risciùmm de saltà tüti
per’ari». Legittima preoccupa-
zione (?).

Un gruppetto più in là, età
sui ’70 e passa, disquisiva sulla
scelta di tenere abbassate le pa-
ratie della diga. Riassumerò in
poche parole il concetto finale,
giacché la discussione “tecni-
ca” fu lunga e circostanziata.
In sostanza fu decretato che:
«l’era mèi se laséven vèrt i
üscer, l’acqua là cüreva via e
là sé tireva adrée tüta la naf-
ta!». Al che qualcuno obiettò
che, a valle, si sarebbero avuti
danni maggiori: la replica fu
«quèi a vàll ... ? (pausa) mà i
pöden andà da via ...(!)».
Chiuso il discorso per la verità,
in modo poco elegante. Auguri,
caro e vecchio Lambro.

Brütt & Bòn

Anche noi, purtroppo, abbia-
mo avuto il nostro giorno di
gloria.

N’avremmo volentieri fatto a
meno ma, nostro malgrado, c’è
toccato di salire agli onori della
cronaca nazionale. Televisioni,
radio e giornali ci hanno “sbat-
tuto” in prima pagina, il nostro
Lambro, al pari delle rotte sol-
cate dalle enormi petroliere sui
mari di tutto il mondo, è stato
invaso da un mare di petrolio.
La marea nera non è però fuo-
riuscita da una mega-petroliera,
ma più semplicemente da alcu-
ne cisterne piazzate a pochi
passi dalle sue sponde. Per anni
abbiamo subito, e ricevuto, li-
quami d’ogni genere, prodotti e
riversati da chi stava a monte.
Negli ultimi tempi sembrava
che il nostro fiume stesse rina-
scendo a nuova vita: qualche
pesce, anatroccoli e aironi sulle
sue sponde e poco odore dalle
acque. Certo, nessuno di noi
pensava di poter bagnarsi den-
tro le chiare e fresche acque del
nostro “Bel Danubio blù”, pe-
rò almeno sembrava pulito.

Ho seguito, come tutti del re-
sto, le cronache di quei giorni,
compresi un paio di collega-
menti televisivi dal nostro pon-
te in centro dove il cronista di
turno, raccontava il disastro
ecologico. Sono rimasto stupito
da un’affermazione fatta da
uno di questi: «... pensate, qui
il fiume scorre proprio nel bel
mezzo della città!» (?). Il tono
concitato e ansioso del cronista,
sembrava volesse alludere ad
una qualche colpa, come se fos-
simo gli unici al mondo ad ave-
re un fiume che scorre nel bel
mezzo di una città.

La diga della ex Broggi, ha
avuto una funzione importante
frenando le acque e permetten-
do alle idrovore di risucchiare
una discreta quantità d’idrocar-
buri. Gli uomini dei Vigili del
Fuoco, della Protezione Civile
e della nostra Polizia Munici-
pale, si sono prodigati senza so-

metafora, si butti via veramente
la chiave. Naturalmente nel
Lambro. Fin qui la cronaca, di-
ciamo, “ufficiale”, ma n’esiste
una, squisitamente locale, di
cui nessuno parlerà e che non
farà mai notizia: i commenti
dei miei concittadini su quanto

accaduto al loro fiume.
Nei giorni successivi al fatto,

mi sono preso la briga di fare
alcuni passaggi, a piedi, sul no-
stro ponte dove, in diversi orari
del giorno, sostavano gruppetti
di persone.

Ho raccolto i loro commenti,
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Le immagini della marea ne-
ra sono ancora sotto i nostri oc-
chi. Ciò che è avvenuto marte-
dì a Villasanta e il danno natu-
rale, ambientale, ecologico che
ne è derivato è forse la ferita
più evidente che l’uomo ha in-
ferto al fiume nel corso della
sua storia.

Una vera catastrofe ambienta-
le, che riporta indietro di decen-
ni l’orologio biologico del fiu-
me. Fiume che, lentamente, an-
no dopo anno, ha intrapreso un
percorso di rinascita e di riavvi-
cinamento alla natura, dopo de-
cenni di inquinamento chimico.

Questo percorso naturale -
fatto di progressivo migliora-
mento della qualità dell’acqua,
di ritorno di alcune forme di vi-
ta, di costruzione di un habitat
minimo di alcune specie anima-
li, di ricostruzione della biodi-
versità (l’oasi Montorfano), di
recupero delle sponde del fiume
a fini fruivitivi - subisce, con la
marea nera della Brianza Petro-
li, una terribile battuta d’arresto.

Siamo di fronte a uno scem-
pio ambientale e gli scempi
contro l’ambiente e la natura
vanno combattutti con tutti i
mezzi e con pene esemplari, in
quanto la natura e l’ambiente
sono beni comuni collettivi.

Ci auguriamo che le indagini

scoprano gli autori e che la giu-
stizia commini agli autori stessi
pene esemplari. Crediamo che
la dichiarazione dello stato di
calamità sia un atto dovuto e
utile a fronteggiare i danni più
evidenti.

Riteniamo che da questo di-
sastro debba iniziare un riscatto
da parte dei cittadini, delle isti-
tuzioni, delle autorità, delle sin-
gole comunità lambite dal fiu-
me. Per queto motivo proponia-
mo a cittadini, istituzioni, comi-
tati, associazioni che il 23 feb-
braio di ogni anno si dichiarata
la “Giornata del fiume pulito”.

Una giornata in cui tutti i Co-
muni attraversati dal passaggio
del fiume, da Magreglio a Orio
Litta, lavorino per la rinascita
del fiume stesso, in vario modo
e in varie forme. Da quelle con-
crete e attive (pulizia delle spon-
de e del fondo, salvataggio della
fauna, raccolta rifiuti, realizza-
zione di progetti) a quelle con-
vegnistiche e di presentazione di
iniziative e idee per il recupero
alla vita del fiume Lambro.

Dalla catastrofe ambientale
di questi giorni alla rinascita
naturale di un fiume che ha fat-
to la storia di questa terra. Il 23
febbraio deve diventare per la
Lombardia la giornata del Fiu-
me Pulito. Terra Futura

Il gesto vile di svuotare a
Monza nel Lambro le cisterne
di petrolio nel fiume Lambro,
lungo il suo deflusso, ha inte-
ressato anche la Vettabbia, che
costeggia l’Oasi naturale Mon-
torfano in Melegnano, arrecan-
do danni alla natura e agli ani-
mali, nonché disturbi ai cittadi-
ni residenti.

Infatti dopo la piena delle piog-
ge, si sono viste le conseguenze di
tale inquinamento sull’oasi.

Depositi di liquame, misto a
scarichi di oggetti di plastica si so-
no accumulati lungo i molti tronchi
che si adagiavano sulle acqua, do-
ve di solito si potevano ammira-
re le tartarughe, sparite e sicura-
mente adagiate morte sui fondali.

Molti uccelli Beccacce, Ai-
roni e Cornacchie hanno dovu-
to essere soccorsi in quanto
completamente ricoperti di pe-
trolio e impossibilitate a volare,
ma in alcuni casi non è stato
possibile fare nulla.

Il terreno delle sponde naturali
è ormai intriso di maleodorante
petrolio, con conseguenze sulla
vegetazione adiacente e all’alba,
col levarsi della nebbia e col de-
posito della brina, l’odore è acre
e insopportabile, irritante alla re-
spirazione e in parte agli occhi.

Senza contare le varietà di
pesci presenti prima nella Vet-
tabbia, ormai sicuramente sof-
focati dal liquame e dai fonda-
li intrisi di petrolio.

Gli sforzi profusi dalla Prote-
zione Civile e dalla Polizia Lo-

cale sono riusciti solo in parte
ad evitare il peggio.

Con l’arrivo della primavera e
il germogliare delle essenze arbo-
ree si potrà realmente toccare con
mano il danno arrecato alla natura
da un simile gesto incomprensibi-
le e da perseguire penalmente.

Ciò che la natura in tanti anni
aveva creato di meraviglioso nel-
l’Oasi, rischia di svanire o comun-
que perdere il suo equilibrio eco-
ambientale per un gesto assassino.

Non posso che sentirmi triste
ed affranto per ciò che ritenevo
un fiore all’occhiello del quar-
tiere Montorfano e della città di
Melegnano, barbaramente sof-
focato dall’inquinamento volu-
to, e mi vengono in mente le
migliaia di incendi boschivi
causati duranti le estati in Ita-
lia, e un fremito di rabbia mi
pervade e solo il buon senso mi
trattiene da gesti non razionali.

Quando si colpisce la natura,
gli animali, gli esseri indifesi,
l’uomo non vi sono parole per
definire tali azioni.

Giancarlo Follini

Una proposta per ricordare la tragedia Un tempo sulle mie rive venivano intere famiglie a rilassarsi e a rinfrescarsi

Il documento del Pd

23 febbraio: diventi la giornata
del fiume pulito in Lombardia

Grave danno ambientale
in pericolo l’ecosistema

Mi presento: sono il Lambro, da cinquant’anni
sono scambiato per una fogna a cielo aperto

L’odore acre e irritante si alza dalle rive

L’onda di petrolio non risparmia
nemmeno l’oasi del Montorfano

Il Lambro chiede aiuto
23 febbraio 2010, una data

che sicuramente non dimenti-
cherò facilmente.

Il 23 dello scorso mese, in-
fatti, ignoti incoscienti hanno
causato lo sversamento nelle
mie acque di migliaia di litri di
idrocarburi e residui inquinanti.
A nulla sono valsi gli sforzi
della Protezione Civile di con-
tenere il danno, e grazie anche
a me una marea nera ha attra-
versato la Lombardia e si è ver-
sata nel fiume Po.

Vi starete domandando chi
sono io? Avete perfettamente
ragione. Non mi sono presenta-
to.

Ebbene sono il Lamber un
fiume antico che nasce a mille
metri di altitudine appena sopra
il Ghisallo, precisamente in lo-
calità Pian Lavena… e sono qui
per chiedere il vostro aiuto.

Per cosa? Ma per quello che
sta accadendo nelle mie acque
e sulle mie sponde. Per com-

prendere meglio ritorniamo
quindi al 23 febbraio scorso.

La mattina del 23 i soliti
ignoti (o idioti- lascio a voi in-
serire l’aggettivo che più vi
piace) hanno deliberatamente
aperto, nei pressi di Villasanta,
alcune valvole di enormi serba-
toi zeppi di oli combustibili e
petrolio col solo intento di fare
danni.

Un’enorme marea nera ha
iniziato a percorrere il mio cor-
so, ed a nulla è valsa neppure la
barriera costituita dal depurato-
re di Monza.

Immediatamente sembra che
da ogni parte tutti abbiano gri-
dato al disastro ecologico…

Parrebbe che tutti abbiano
chiesto a gran voce che i colpe-
voli fossero identificati… e che
fosse fatto qualsiasi sforzo per
salvaguardare le acque del
Po…

Di me ci si è preoccupati
marginalmente… anzi, visto
che il depuratore di Monza ne è

uscito danneggiato, è stato de-
ciso che gli scarichi di quasi
800mila persone venissero im-
messi direttamente nel mio cor-
so… tanto oramai le mie acque
erano già maleodoranti…

Eppure… Eppure un tempo
non era così. Ricordo ancora
quando le mie acque erano lim-
pide… non sto scherzando…
credetemi…

Ricordo giornate di sole in
cui intere famiglie venivano
sulle mie rive a rilassarsi e a
rinfrescarsi.

I padri e gli anziani si dedi-
cavano alla pesca di lucci, sto-
rioni, carpe, tinche, alborelle,
scardole, bottatrici, anguille,
pesci persici, triotti, cavedani,
vaironi e tante altre specie.

I giovani si tuffavano nelle
mie limpide acque oppure si
sdraiavano sulle mie rive a chiac-
chierare e a prendere il sole.

Le mogli e le madri invece, il
più delle volte, si limitavano,
aiutate dalle bimbe che voleva-
no assomigliare loro, a fare il
bucato…

Sì, avete capito bene… a fa-
re il bucato… si narrava, infat-
ti, che nelle mie acque pure i
panni tornassero splendenti.

Quanto tempo è passato da
allora. Sembra un’eternità, ma
non è così.

E’ solo verso la fine della
guerra che tutto ha iniziato a
cambiare.

Non rammento il perché ma
d’un tratto ho perso la mia di-
gnità… sono stato scambiato
per una fogna!

Tutti hanno iniziato a versare
nelle mie acque ciò che dava
loro fastidio… Le fabbriche i
residui delle varie lavorazioni
ed i privati rifiuti vari ed escre-
menti, non consci che tutto co-
munque si sarebbe ripercosso
su di loro e sulle loro genera-
zioni.

Inizialmente confidavo in un
loro ravvedimento, ma alla fine
mi sono rassegnato…

Le mie acque anno iniziato a
scurirsi, ad emanare il classico
odore di fogna… odore che
provoca nausea e malessere a
chi respira.

La fauna ittica, a causa delle
varie sostanze disciolte, ha ini-
ziato a diminuire drasticamen-
te… sembra addirittura ci siano

anche state notizie di malfor-
mazioni in alcuni esemplari.

Ed io ho iniziato lentamente
a morire…

Guardavo verso l’alto e ve-
devo passare persone che mi
ignoravano, o peggio… sem-
brava desiderassero che non
esistessi.

Gli unici che sembravano in-
teressati a me erano i bambini
che sentivo (come li sento tut-
tora) fare domande ai loro geni-
tori.

Li sentivo chiedere come era
possibile che quel ruscello che
molti di loro avevano visto con
i propri occhi nascere a mille
metri di altitudine potesse tra-
sformarsi in una cloaca a cielo
aperto.

Sentivo i genitori tentennare
ed alla fine, parafrasando un
celebre verso della Divina
Commedia, li sentivo dire
“Non ti curar di Lui, ma guarda
e passa”.

Poi, man mano che il tempo
passava e forse grazie anche al-
l’aiuto di quei bambini oramai
diventati adulti, la situazione
sembrava migliorare…

Anche se l’aspetto delle mie
acque sembrava non essere mu-
tato, alcune forme di vita ave-
vano iniziato a farvi ritorno...
ma ecco arrivare la marea nera
che bruscamente mi riporta in-
dietro di decenni…

Ora sembra che tutti siano
più consapevoli dei danni che
questo scempio può provocare.

Ora sono tutti pronti a impe-
gnarsi per evitare che altre
azioni simili possano accadere
nuovamente.

Sembra addirittura che vo-
gliano far diventare il 23 feb-
braio LA GIORNATA DEL
FIUME PULITO.

Bellissima iniziativa, non
posso che approvarla. Però…e
qui mi rivolgo ai più giovani…
non commettete gli errori dei
vostri padri, non ricordatevi di
me solo in quel giorno, quale
caro estinto, ma imponetevi di
ricordarmi 365 giorni all’anno
quale compagno di vita.

Iniziate a trattare me con più
rispetto in modo da poter tratta-
re voi stessi con più rispetto.

Il Lamber di Carlo Oriani -
www.melegnano.blogolandia.it

Caritas in Veritate
18 Marzo 2010 - ore 21.00

Per una società a misura di famiglia
Incontro con Mario Sberna

presidente Associazione nazionale Famiglie Numerose.

L’incontro promosso dalla Fondazione Giovanni Paolo II Edu-
catori del Terzo Millennio, dall’Associazione Corti G. - Rossi P.
Fede, Scienza e Impegno e dal Circolo Acli Gigi Ghigna di Me-
legnano, si terrà presso la Sala delle Battaglie del Castello Me-
diceo di Melegnano

Mostra del Perdono 2010
Nella sede di via VIII Giugno 5 il Circolo Artistico Me-
legnano inaugura giovedì 1° Aprile, 2010, una mostra di
Pittura, Grafica e Scultura dei Soci, intitolata e dedicata:

“Alla luce del sole”
L'esposizione sarà visitabile fino all'11 aprile, con i se-
guenti orari: Gio, Sab, Dom, Lun dalle 10 alle 12 e dalle
16 alle 19 -Feriali dalle 16 alle 19

Il 23 febbraio 2010 rimarrà tragicamente nella storia e nella me-
moria delle comunità locali che vivono lungo le sponde del fiume
Lambro. Rimarrà impressa negli occhi, ma ancor più nel cuore co-
me una lama tagliente, l’immagine del corso d’acqua ricoperto da
una coltre oleosa formata da circa 8000 metri cubi di gasolio e olio
combustibile, riversati nel fiume da una mente criminale, che ha ar-
mato la mano assassina dei sicari che hanno aperto i collettori di
collegamento delle cisterne di deposito della raffineria dismessa
“Lombarda Petroli” di Villasanta, nel monzese.

Il danno ambientale è incalcolabile, e non solo economicamente,
perché è messo in serio pericolo tutto l’eco sistema del fiume e dei
suoi territori. Serviranno anni e anni per ristabilire un equilibrio che
a fatica si stava perseguendo, tanto da porsi l’obiettivo –raggiungi-
bile- di vedere il fiume definitivamente ripulito in occasione del-
l’Expo 2015. Sforzi e denaro persi a causa del disamore per il mon-
do che ci ospita. Un non-amore che ha alla radice un’ignoranza de-
vastante e una fame insaziabile di onnipotenza distruttiva, elemen-
ti che lasceranno alle generazioni future solo macerie e rifiuti.

La politica e le Istituzioni locali hanno fatto la loro parte per affron-
tare l’emergenza e arginare -per quanto possibile- il danno. Alla Ca-
mera dei Deputati l’On. Erminio Quartiani ha chiesto notizie al Go-
verno e l’ha invitato ad attivarsi con premura. Il Sindaco Bellomo ha
relazionato sull’accaduto, come richiesto dal PD e dalle altre forze di
minoranza, nella seduta del Consiglio comunale del 25 febbraio.

In quella sede abbiamo dato la nostra completa disponibilità alla
collaborazione istituzionale, perché la gravità dell’evento supera le
divisioni polemiche che la politica propone, serve al contrario sen-
tirsi investiti da un’unica responsabilità e operare insieme per il be-
ne della Città e in questo caso del Lambro.

Abbiamo pertanto chiesto al Sindaco di proseguire il lavoro coor-
dinato con le autorità istituzionali, sanitarie e ambientali locali, e di
attivare tutte le forme di comunicazione utili per rendere trasparente,
puntuale e costante l’informazione ai cittadini, suggerendo di utiliz-
zare, oltre al sito internet del Comune e alla stampa locale, lo stru-
mento delle affissioni e delle lettere alla popolazione, per informare
sullo stato globale dell’inquinamento degli elementi, sulle procedure
della bonifica, sul progresso delle indagini. Auspichiamo inoltre la
programmazione di un’assemblea pubblica con la presenza di autori-
tà ambientali e sanitarie. Abbiamo chiesto infine che il Comune di
Melegnano si costituisca parte civile nella causa contro i malfattori.

Infine abbiamo suggerito di iniziare un percorso di recupero cul-
turale sulle questioni ambientali, proprio a partire dallo studio del
nostro Lambro, perché da un danno si possa trarre insegnamento,
coinvolgendo i giovani che frequentano le nostre scuole, ma esten-
dendolo più generalmente a tutta la popolazione perché occorre una
presa di coscienza comune, una ribellione pacifica ma determinata,
che coinvolga i nostri comportamenti virtuosi e l’assunzione di re-
sponsabilità personale da parte di ciascuno. Dobbiamo compiere tut-
ti insieme lo sforzo di vivere meglio in questo “Paradiso terrestre”
così umiliato e farlo tornare ad essere su misura per l’umanità.

Il Gruppo consigliare del Partito Democratico di Melegnano



N. 5/2010 - SABATO 13 MARZO 2010 IL MELEGNANESE - 3CRONACA

(non che la cosa consoli), ma
dell'arcobaleno tipico degli
idrocarburi non c'è traccia.

Risaliamo la roggia fino al
ponte in cotto e siamo nel terri-
torio di Riozzo.

Le rive, in questo punto, so-
no molto alte, e ricoperte da fit-
ti boschetti. I lepin, con le loro
code bianche, fuggono al rumo-
re dei nostri passi.

Il fiume è ora 6-8 metri sotto
di noi. Qui la puzza di gasolio è
forte.

Ci facciamo spazio tra rovi e
rami bassi e ci affacciamo su
questo “belvedere” naturale.

Si domina l'intera ansa del
fiume che, uscendo da Mele-
gnano e dirigendosi a Cerro,
descrive un ampio arco.

Il sole, ora nascosto dalle nu-
bi provenienti da occidente, il-
lumina ancora le vette dei mon-
ti innevati della bergamasca.

La cartolina è garantita no-
nostante la discarica di Vizzolo
innanzi a noi.

Abbassiamo lo sguardo ver-
so l'acqua e scorgiamo, pur-
troppo, ampie macchie di idro-
carburi probabilmente fermate
dai tronchi adagiati sul fondo e
di cui sporgono qua e là le ve-
stigia come scogli.

Fotografiamo e proseguia-
mo. Un sentiero assai sdruccio-
levole ci riporta al livello del
fiume. L'odore è ancora più for-
te di prima. Le macchie di olio
combustibile si estendono.

Sembrano generarsi dal fiu-
me stesso.

C'è tempo anche per fotogra-
fare l'erosione degli argini.

Davvero imponente quello
che vediamo verso sud.

Lì il costone è franato in ma-
niera massiccia.

Siamo nel punto dove il cor-
so d'acqua, appena si alza si di-
stende in una valletta. A sinistra
abbiamo il Lambro, a destra
una serie di acquitrini formati
da rogge e dalla prima falda ac-

quifera in una conca
più bassa persino del
corso del fiume.
L'acqua si allarga e si
ferma. Bagna prati-
camente i nostri pie-
di.

Si scorge il fondo e
il deposito dei veleni
sversati nei giorni
precedenti. La quanti-
tà di rifiuti solidi è
impressionante. Zona
bellissima e inquina-
tissima. Prendiamo
nota: qui è già un par-
co: troviamo un siste-
ma per recuperarlo
(TEM ovvero tangen-
ziale Est Esterna per-
mettendo).

Riusciamo a vede-
re anche un paio di
pesci guizzare in su-
perficie.

Allora qualcosa è
ancora vivo. Invece,
osserviamo, non ci
sono più le gallinelle che zam-
pettavano sulle rive e nuotava-
no.

Speriamo solo abbiano preso
paura di noi e si siano nascoste
e non...E' ora di tornare.

Ci addentriamo in campagna
per osservare un canneto che
sorge (20 metri quadri in tutto)
al centro di un campo coltivato.

Camminiamo su uno stretto

sentiero che terrazza le campa-
gne accanto al fiume e riuscia-
mo a scorgere due enormi nu-
trie nuotare nella roggia.

Dalla dimensione e agilità
direi che stanno in splendida
forma. Sono indistruttibili.

Che siano loro la nuova clas-
se dominante dopo l'uomo?

Gabriele Prinelli

Bellomo: la mafia non abita qui, anzi:
siamo capofila del progetto sicurezza

Idrocarburi e sporcizia ovunque ma
il “vecchio” Lambro è ancora vivo

Faccia a faccia col sindaco di Melegnano A spasso sugli argini del fiume malato

LA VOCE E COMPRENDERE LE PAROLE
•PROTESI ACUSTICHE DELLE MIGLIORI MARCHE
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta per una

dimostrazione gratuita presso:

ISTITUTO OTTICO - Via Zuavi 9 - Melegnano
Telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ORTOPEDIA LUNGHI - Via Carmine 14/16 - Melegnano
Telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“SENTIRE MEGLIO”

(continua da pag. 1) (continua da pag. 1)

Il nuovo sito de “Il Melegnanese”
www.ilmelegnaneseonline.it

politiche e in questo modo si
vuole infangare me e il mio
partito. In realtà quelli che
escono male da denunce infon-
date di questo tipo sono solo le
Forze dell’Ordine e la Direzio-
ne antimafia.

Che mi dice del progetto
Smart? Sabato sera poliziotti
e vigili urbani hanno pattu-
gliato Melegnano fino alle
due di notte…

Smart è l’acronimo di Servi-
zio di monitoraggio aree e ri-
schi del territorio, è un’opera-
zione promossa dalla Regione
Lombardia con il coinvolgi-
mento di dodici comuni tra
sudmilano e alto lodigiano. Sa-
bato scorso l’iniziativa ha visto
coinvolti una cinquantina di
agenti delle varie polizie muni-
cipali, e un buon numero di po-
liziotti e carabinieri. Tutto ciò
conferma l’attenzione della no-
stra amministrazione in tema di
sicurezza. Alla presentazione
dell’iniziativa era presente an-
che l’assessore regionale alla
sicurezza Stefano Maullu.

Il Lambro è stato inquinato
in maniera vile e criminale. E
ovviamente si sono scatenate
le polemiche. Vogliamo rico-
struire quel maledetto marte-
dì 23 febbraio?

E’ stata una giornata vera-
mente concitata, io ero a Mila-
no nel gabinetto di crisi, assie-
me agli organismi preposti al-
l’intervento. Alle 13,30 circa
abbiamo deciso di abbassare le
paratie all’altezza del ponte, e
contemporaneamente si sono
messe al lavoro due idrovore
che hanno pescato dal fiume in-
quinato nafta e petrolio che gal-
leggiava sul fiume. Questo la-
voro è proseguito fino alle
23,30 circa, e sono stati riempi-
ti due grossi “bilici” di materia-
le inquinante. A quel punto ab-
biamo dovuto consentire lo
scorrimento del fiume, non po-
tevamo più trattenerlo, altri-
menti l’onda nera sarebbe
esondata senza alcun dubbio,
finendo per allagare il centro
storico e provocando problemi
ancora più seri. Non capisco le
polemiche successive: cosa
avremmo dovuto fare? Tratte-
nere il fiume consentendo alle
acque del Lambro di invadere il
centro storico?

Avete in programma azioni
legali?

Certamente, il comune di
Melegnano si costituirà parte
civile non appena verranno in-
dividuate le responsabilità del-

l’azione inquinante.
Si sono registrati danni in

città?
Valuteremo la situazione sul-

la base della relazione dell’AR-
PA. Comunque tengo a precisa-
re che non ci sono stati comuni-
cati grossi problemi a seguito
della marea nera.

Parliamo delle elezioni, co-
sa ne dice dell’affare delle li-
ste del Pdl in Lombardia e nel
Lazio?

Il Tar ha riammesso le liste
del PDL in Lombardia non sul-
la base del decreto che è pura-
mente esplicativo di una norma
già esistente, ma perché il ri-
corso è del tutto fondato. La
questione riguarda soprattutto
il peso della democrazia, che
significa far partecipare tutti i
partiti alle elezioni. Io credo
che il centrosinistra deve poter
vincere alle urne, e non gio-
cando come una pubblicità che
dice “è facile vincere facile”. Il
Pdl ha già iniziato a Melegnano
la sua campagna elettorale e
dobbiamo rimarcare il grande
affetto del pubblico.

Si voterà anche a Vizzolo
Predabissi dove Pdl, Lega e
Udc correranno insieme. Co-
me vi trovate con questo ac-
cordo?

Ritengo quello di Vizzolo un
interessante laboratorio politico
che mette insieme tre realtà po-
litiche che hanno valori di fon-
do assolutamente omogenei.
Tutti noi ci rifacciamo ai valori
cattolici, agli stessi principi e
alle medesime fondamenta.
L’elettorato cattolico dovrà far
riferimento alla nostra coalizio-
ne, non certo al Pd che dimo-
stra invece di non essere un
partito coeso su argomenti di
etica e di morale, e questo fatto
sta facendo fuggire gli elettori

cattolici da quel partito.
I lavori della piazza: come

sarà a cantiere chiuso? a
quando la fine dei lavori?

Abbiamo rifatto la piazza ab-
battendo le barriere architetto-
niche per favorire disabili e
persone in difficoltà. Purtroppo
è stato un inverno duro e fred-
do, lungo e difficile, che ha ral-
lentato i lavori. Speriamo di
riuscire ad inaugurare la nuova
piazza prima della Festa del
Perdono.

Questo inverno ha massa-
crato le strade…

Facciamo il possibile per co-
prire le buche che si sono aperte
in molte strade. Comunque pos-
siamo benissimo dire che la ne-
ve non ha mandato in tilt la cit-
tà. È stato assicurato il perfetto
funzionamento della macchina
relativa all’emergenza neve.

La Mea a che punto è con
la ristrutturazione aziendale?

Il nuovo management ha do-
vuto affrontare una serie di pro-
blemi legati ai bilanci, che han-
no costretto l’azienda a tagli sui
costi e alla razionalizzazione
delle spese. Stiamo risisteman-
do la Mea dal punto di vista fi-
nanziario.

L’Iva sulla Tia, hanno ra-
gione i consumatori a lamen-
tarsi?

No, non hanno ragione. Pur-
troppo la Federconsumatori sta
facendo disinformazione a fini
pubblicitari. La sentenza della
Corte Costituzionale da loro ci-
tata non ha valore legislativo,
tanto che anche comuni di cen-
trosinistra (per esempio Rozza-
no) stanno aspettando un pro-
nunciamento legislativo prima
di prendere provvedimenti di
rimborso dell’Iva.

State facendo anche un ac-
cordo con Enel sole per cam-
biare l’illuminazione in città?

Infatti è così. E’ allo studio
una convenzione con Enel Sole
che porterà alla sostituzione di
950 centri luminosi in altrettan-
ti centri funzionanti a led. Tutto
ciò consentirà un risparmio del-
la bolletta energetica da un lato
e una migliore illuminazione
della città. La convenzione con
Enel sole dovrebbe durare 15
anni, al termine dei quali l’inte-
ra rete di illuminazione passe-
rebbe sotto la proprietà del co-
mune. E’ la dimostrazione del-
l’attenzione riversata alle poli-
tiche ambientali della nostra
città da parte di questa ammini-
strazione.

D.A.

Il sindaco Vito Bellomo.
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In una serata speciale, con la
corale partecipazione di tutti i
soci del Club e ospiti, è stato
conferito lo scorso giovedì 25
febbraio, il Premio Rotary Club
Melegnano alla Signora Clelia
Sacchetti: molto conosciuta in
città, amata e stimata per l’in-
stancabile prodigarsi a favore
del prossimo nelle sue forme
più varie con umiltà.

Il Premio Rotary Club di
Melegnano è assegnato annual-
mente a persona fisica o giuri-
dica operanti nel territorio di
pertinenza del Club che si siano
particolarmente distinte nel
promuovere azioni di interesse
sociale, umanitario come nella
promozione dell’arte, della cul-
tura, dell’economia e dell’im-
prenditorialità nel lavoro e nel-
lo studio.

La Signora Clelia Sacchetti è
nata a Melegnano e nonostante
la perdita del marito Angelo an-
cora in giovane età (Angelo
Bellinzoni contitolare del-
l’omonima ditta di stampaggio
materie plastiche esistente sul
territorio melegnanese con
punte di forza lavoro di oltre
cento unità) e con tre figli:
Giorgio, Marco e Cristina, ha
conciliato l’accudimento alla
famiglia con il suo innato desi-
derio di operare per il prossi-
mo; in primis, con l’ingresso
nella Comunità di Recupero di
Coldilana quale assistente ai
tossicodipendenti nella sezione
di Borgonovo Valtidone. Paral-
lelamente diviene Socia e diret-
trice della Sezione Unitalsi di
Lodi (Unione Nazionale Italia-

na Trasporto Ammalati a Lour-
des e Santuari Internazionali)
animando anche la sottosezione
di Melegnano. Nel periodo
opera più di 40 viaggi-pellegri-
naggi dirigendo e affiancando
gli accompagnatori dei malati
più gravi o bisognosi di cure.

Alla fine degli anni novanta
subentra alla signora Francesca
Pasquini nella gestione della
“Buona Stampa” ed estende il
suo servizio alla cura della Ba-
silica Minore di San Giovanni
Battista. È membro del Consi-
glio Pastorale Parrocchiale e
contribuisce al sostentamento e
aiuto materiale, ai bisognosi
procurando loro anche beni di
prima necessità e avviandoli al
lavoro.

Ancora opera per la
Comunità dei Padri So-
maschi di Ponzate in
provincia di Como, do-
ve ha modo di essere vi-
cino a tanti giovani che
hanno riconosciuto, for-
se, nella Signora Clelia,
la madre che non hanno
mai avuto, nel più alto
senso del termine.

Il Presidente del Ro-
tary Club Melegnano
Dott. Giorgio Maglio ha
consegnato alla signora
Clelia Sacchetti la targa
con l’emblema del Ro-
tary e le parole di rico-
noscenza per il suo ope-
rato unitamente alla
pergamena attestante
l’assegnazione del pre-
mio.

Emozionanti le paro-
le di ringraziamento della pre-
miata che ha voluto far parteci-
pi i convenuti sulle realtà da lei
vissute, ricordando di quanto
Amore e Umiltà abbia necessi-
tà questa nostra società; quante
corse purtroppo verso il nulla si
compiono quando la felicità è
invece a portata delle nostre
mani.

Accompagnata dalla figlia
Cristina, la signora Clelia Sac-
chetti, ha poi risposto alle nu-
merose domande poste dai Soci
intervenuti a conclusione di
una serata piena di partecipa-
zione affettiva ed emotiva – e
“meregnanina” – a riconosci-
mento di tanta dedizione alla
famiglia ed alla comunità tutta.

Angelo Pari

L’Amministrazione Comu-
nale di Melegnano intende con-
tinuare il programma di vendita
delle aree residenziali all’inter-
no dei piani urbanistici appro-
vati ai sensi della legge 167/62,
sulle quali sono stati costruiti,
gli interventi di edilizia resi-
denziale pubblica.

Così come previsto dalla leg-
ge 448/98, la trasformazione
può avvenire a seguito di pro-
posta comunale e di accettazio-
ne da parte dei singoli proprie-
tari degli alloggi, e loro perti-
nenze , dietro il pagamento di
un corrispettivo determinato
dall’Ufficio Tecnico comunale.

Questa iniziativa denominata
“Trasformazione del diritto di
superficie in diritto di proprie-
tà”, consente una serie di age-
volazioni sinteticamente rias-
sunte ai seguenti punti:

a) eliminazione del vincolo
per il quale alla scadenza del
termine previsto dalla conven-
zione e riportato nell’atto nota-
rile, l’alloggio di proprietà del
socio assegnatario/acquirente
passa al patrimonio dell’Am-
ministrazione Comunale;

b) la disposizione, che intro-
duce la validità dei patti con-
venzionali ad una durata massi-
ma di 30 anni dalla iniziale sti-
pulazione, di fatto parifica l’al-
loggio edificato in questi piani
a qualsiasi alloggio costruito
con interventi di edilizia priva-
ta nel territorio comunale. In
concreto al termine dei 30anni

l’alloggio in questione può es-
sere ceduto a prezzo di libero
mercato. Nel frattempo, l’Am-
ministrazione Comunale ha
provveduto ad approvare nuovi
meccanismi di rivalutazione
del valore dell’alloggio che de-
terminano, per il periodo che va
dal 20° al 30° anno, un progres-
sivo e graduale avvicinamento
al valore di mercato;

c) la trasformazione del dirit-
to di superficie in diritto di pro-
prietà avviene a fronte del pa-
gamento di un corrispettivo de-
terminato dall’ufficio tecnico
del Comune di Melegnano sul-
la base di una stima da effet-
tuarsi ai sensi di legge per la
definizione delle indennità di
esproprio.

L’Amministrazione Comuna-
le informa gli interessati che il
programma di alienazione per
l’anno 2010 interesserà il com-
parto denominato ME/1 – inter-
venti di via Campania, via Vit-
torio Veneto e Piazza Piemonte.
Non è escluso comunque che ,

verificato il positivo numero di
adesioni,si possa procedere
sempre per l’anno in corso an-
che sul comparto ME/3 – inter-
venti di via Gelsi e via Cedri e
rivedere il comparto ME/2 -in-
terventi di via Paganini.

L’Amministrazione Comu-
nale intende illustrare e fornire
precisazioni in merito, racco-
gliendo le osservazioni degli
interessati , per definire i tempi
e le modalità degli adempimen-
ti necessari al perfezionamento
degli atti, in un’Assemblea
pubblica indetta per il giorno
13 marzo, a partire dalle ore
9,00, presso l’aula consiliare
del Comune.

Si fa presente inoltre che il
tutto è stato pubblicizzato oltre
che sul sito web del Comune,
anche con lettere inviate a cia-
scun avente diritto, con manife-
sti e volantini appositamente
dedicati e recapitati.

Assessore all’urbanistica e
Edilizia Privata

Enrico Lupini

La signora è stata insignita per il suo impegno sociale L’intervento - riceviamo e pubblichiamo

Sull’inquinamento del fiume interviene il segretario regionale dell’UDC

A Clelia Sacchetti il Premio Rotary
per il lavoro nelle comunità di recupero

Luigi Baruffi: per il disastro del Lambro
gravi conseguenze per i prossimi anni

13 marzo: assemblea per la trasformazione
del diritto di superficie in proprietà

Luigi Baruffi è il segretario
dell’UDC Lombardia (nella fo-
to) ed è capolista della lista per
le elezioni regionali. Come tut-
ti, anche Baruffi è stato colpito
dalla catastrofe ambientale del
Lambro.

“Quanto accaduto la settima-
na scorsa –afferma Baruffi- è il
più grande disastro ambientale
accaduto nella nostra regione
dopo la nube tossica a Seveso
del 1976. E’ frutto di delin-
quenza ma anche di incuria, è
evidente che si sono allentate le
corde della vigilanza come è
lampante che non è solo frutto
di una mente malata. La mia
impressione è che le conse-
guenze di questo disastro
(sponde inquinate, possibili
danni alle falde e all’agricoltu-
ra) rimarranno per almeno una
decina di anni, e nonostante le
assicurazioni di Bertolaso la si-
tuazione mi sembra preoccu-
pante”.

Ha qualche idea da portare

avanti per ovviare a questa

situazione?

“In qualità di segretario del-
l’UDC lombarda, e se verrò
eletto in regione, mi impegnerò
a proporre interventi mirati sia
per le acque che per l’agricoltu-
ra. Mi auguro che la magistra-
tura faccia il suo corso in fretta
e che trovi le vere responsabili-
tà di quanto accaduto. Abbiamo
tutti abbassato la guardia di-

fronte ai disastri sia per la pre-
venzione sia per quanto concer-
ne la risoluzione. E ciò non è
bello, è un discorso di civiltà,
di politica e di responsabilità.

Dottor Baruffi, che ne pen-
sa della ristrutturazione del
Castello di Melegnano?

Il balletto di responsabilità
per quanto riguarda la ristruttu-

razione dell’ala lunga del ca-
stello mediceo è quanto meno
poco decoroso. E’ necessario
che la provincia di Milano dica
chiaramente se i finanziamenti
ci sono o no. Analogamente
Regione e beni culturali potreb-
bero intervenire per avviare un
processo di riconversione par-
ziale e di ristrutturazione che
renderebbe Melegnano una cit-
tà appetibile per avvenimenti
culturali e convegnistici. Un
bene di questa importanza deve
essere utilizzato dal pubblico
sia come contenitore per inizia-
tive di alto profilo (visite, mo-
stre, convegni) sia come sog-
getto culturale e architettonico
aperto alla cittadinanza e alla
popolazione limitrofa. Noi ap-
poggeremo qualsiasi iniziativa
che riporti il castello agli anti-
chi splendori.

Servizio a domicilio
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Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Tel./Fax 02.9835465 - e-mail: lasanitaria04@libero.it

L’intervento - riceviamo e pubblichiamo

Da Federconsumatori una denuncia:
troppo cari i costi per gli affitti

L’Osservatorio Nazionale
della Federconsumatori ha ela-
borato ed aggiornato lo studio
sulle variazioni dei costi per
l’affitto e per il mantenimento
della casa dal 2001 al 2009.

È questa infatti una voce che
incide pesantemente sul bilan-
cio familiare, ancor di più in un
periodo delicato come quello le
famiglie stanno attraversando a
causa della crisi economica,
che ha determinato una forte ri-
duzione dei redditi delle fami-
glie (-1,9% in media, ed addi-
rittura -3,2% per le famiglie a
reddito fisso).

Dal 2001 i costi relativi al-
l’abitazione sono lievitati note-
volmente, di ben il 72% se si ha
una casa in affitto e del 22%
per la casa di proprietà. Ci so-
no, rispetto al 2008, alcune vo-
ci che registrano delle diminu-
zioni: per quanto riguarda le
case in affitto, il costo comples-
sivo rimane in linea con quello
del 2008, con un lievissimo ca-

lo, dovuto alla leggera contra-
zione dei costi di luce, gas e te-
lefono; per quanto riguarda le
case di proprietà, oltre a tali vo-
ci, diminuiscono anche le rate
dei mutui, facendo attestare i
costi complessivi a 888,80 Eu-
ro nel 2009 (il 10% in meno ri-
spetto al 2008). In costante cre-
scita, invece, sono i costi di
manutenzione, sia ordinaria
che straordinaria.

L’Osservatorio Federconsuma-
tori ha calcolato, inoltre, le varia-
zioni del costo delle abitazioni e
delle annualità di stipendio ne-
cessarie per acquistare casa.

Per l’acquisto di un apparta-
mento di 90 mq in una zona se-
micentrale di una grande area
metropolitana, si è passati da
15 anni di stipendio necessari
nel 2002 a 18,4 anni nel 2009!

Quello che emerge chiara-
mente da questo studio – di-
chiarano Federconsumatori e
Adusbef – è che la casa conti-
nua a rappresentare uno dei

problemi più gravi del Paese,
sia per quanto riguarda le abita-
zioni in affitto che per quelle di
proprietà. A registrare i mag-
giori disagi, inoltre, sono so-
prattutto i giovani che vogliono
emanciparsi o che vogliono
mettere su famiglia.

Per tali motivi sarebbe ne-
cessario assumere provvedi-
menti rivolti a ridurre il costo
dell’abitazione, soprattutto per
i ceti più deboli, dotando il Pia-
no per l’edilizia abitativa ex
DL 112/08 della necessaria
provvista finanziaria.

A tale fine sarebbe opportu-
no che le imposte ricavate dal
settore dell’edilizia residenzia-
le pubblica (circa 180 milioni
di Euro annui) siano riversate
allo stesso settore, contribuen-
do a creare un fondo costante
nel tempo da incrementare con
fondi regionali e locali, per far
fronte alla pesante carenza di
abitazioni per i ceti più deboli.

Federconsumatori

Il Presidente Giorgio Maglio e la si-
gnora Clelia Sacchetti
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Possiamo tutti constatare
con soddisfazione e sollievo
che l’attività dei Carabinieri
della stazione di Melegnano,
sotto la guida del Luogotenente
Maresciallo Francesco Grittani,
è sensibilmente intensificata.
Essa è caratterizzata da dispo-
nibilità ed impegno, dovuto an-
che alle peculiari qualità del
Maresciallo che si condensano
soprattutto nel termine “profes-
sionalità”, per non parlare di
quelle personali umane.

Purtroppo questa attività re-
sta condizionata e limitata dalla
carenza di mezzi mobili in nu-
mero adeguato (due sole auto
FIAT Punto per pattugliare set-
te comuni in progressiva e con-
tinua crescita ed espansione).

In tempi recenti si è tentato di
promuovere l’acquisto e la dona-
zione di almeno un’auto per ren-
dere possibile l’aggiunta di una
pattuglia notturna per il territorio
abbastanza vasto attorno a Mele-
gnano, intendo ricordare il lode-
vole tentativo del Sindaco Ceriani
di Vizzolo P., che non è andato in

porto per motivi burocratici, ma
anche forse a causa di un impegno
da parte nostra non sufficiente.

Propongo pertanto a ciascu-
no dei sindaci dei comuni su cui
insiste la competenza della
Luogotenenza di Melegnano, di
acquistare in collaborazione, un
mezzo mobile idoneo e donarlo
ai Carabinieri in questione.

Il pattugliamento 24 ore su
24, che si articola sia su Mele-
gnano che su un fronte orienta-
le dell’area di competenza
(Colturano, Dresano, San Ze-
none, Vizzolo Predabissi) e su
un fronte occidentale (Carpiano
e Cerro al Lambro), richiede al-
meno un mezzo per ognuna
delle due zone territoriali, al cui
centro si trova la sede dei Cara-
binieri di competenza.

Certo di interpretare un esi-
genza di tutti, propongo pertan-
to che ogni comune partecipi
con una quota pari a circa 1 €
pro capite (riferito al numero
dei propri abitanti). Questo per-
metterebbe di acquistare un
mezzo mobile concordato con

il Luogotenente Grittani.
Nell’ autunno 2009, il Comu-

ne di San Donato ha donato due
mezzi mobili ai Carabinieri del-
la propria Stazione di compe-
tenza; il nostro gesto non risul-
ta quindi essere una iniziativa
impossibile o stravagante ed
isolata, ma un esempio ulteriore
delle virtù delle Autonomie Lo-
cali di fronte all’impossibilità o
alla scarsa attenzione di altri.

La mia Amministrazione si as-
sume l’impegno di capofila del-
l’iniziativa, pertanto, una volta
raccolte le adesioni, effettueremo
l’acquisto concordando le moda-
lità con il Maresciallo Grittani.

Solo operando insieme in
modo concorde ed unitario,
senza divisioni di alcun tipo,
ma con lo scopo di dare delle
risposte reali alle richieste dei
nostri Cittadini, riusciremo a
realizzare risultati significativi.

Documento inoltrato a nome e
per conto di tutti i Sindaci dei Co-
muni Francesco Ronchi Carpiano,
Enrico Ceriani Vizzolo Predabissi,
Sergio Fedeli San Zenone, Vito Bel-
lomo Melegnano, Giovanni Cariello
Colturano, Dario Signorini Cerro al
Lambro, Mario Valesi Dresano.

Il mese di marzo è un mese
particolarmente intenso per le
attività dell’Oratorio San Giu-
seppe. Il 20 e il 21 marzo, infat-
ti, come ogni anno festeggere-
mo il nostro patrono san Giu-
seppe con una grande festa.

Quest’anno però, abbiamo vo-
luto prepararci a quest’appunta-
mento in una maniera particola-
re: abbiamo infatti pensato di…
“scendere in piazza”! “Oratorio
in piazza” è il nome di un’inizia-
tiva che ha visto la sua prima
esperienza domenica 28 feb-
braio nel pomeriggio, quando ci
siamo dati appuntamento non in
Oratorio, come avviene normal-
mente, ma nella centralissima
piazza della Vittoria. Nonostante
il tempo non proprio favorevole,
gli educatori (contrassegnati da
una fascia arancione) hanno pre-
parato musica, amplificazione e
sedie per i ragazzi e i loro geni-
tori. Alle 15.30 è arrivato il
clown GB, che ha intrattenuto
con uno spettacolo divertentissi-
mo i numerosi presenti, fra
sketch e giochi di magia. Pur-
troppo la pioggia ha interrotto i
giochi programmati e ci ha co-
stretti a rifugiarci nel portico del
Castello per la merenda!

Ripeteremo quest’esperienza
domenica 14 marzo: ci trove-
remo alle ore 15 presso il piaz-
zale delle Associazioni, vicino
alla Biblioteca. Quindi sarà la
volta del gruppo dei “Barona’s
Clowns” dall’Oratorio Ss. Na-
zaro e Celso di Milano che ci
faranno divertire con uno show
pieno di sorprese! Continuere-
mo con i giochi insieme e con-
cluderemo con la merenda.
Uno speciale ringraziamento va
all’Assessorato alla Cultura che
ha concesso il suo patrocinio e
al Comitato Pertini che ci aiute-
rà nell’organizzazione del-
l’evento.

L’intento di queste due do-
meniche di “Oratorio in piaz-

za” è proprio far uscire il nostro
Oratorio dalle consuete “mura”
per incontrare con semplicità e
amicizia quei ragazzi e quelle
famiglie che normalmente non
lo frequentano, cercando di sta-
bilire un rapporto che possa
continuare anche attraverso le
normali attività oratoriane. È
per questo che inviteremo tutti i
partecipanti a venire in Orato-
rio per la grande Festa di San
Giuseppe!

Inizieremo venerdì 19 mar-
zo, giorno della solennità litur-
gica di san Giuseppe, in cui vi-
vremo con tutti i ragazzi – in-
vece della consueta Via Crucis
– un incontro di preghiera dedi-
cato al nostro santo patrono.
Sabato 20 Marzo alle ore 21,
invece, si prevede come ogni
anno un “tutto esaurito” per il
grande spettacolo di “Sanro-
mo” presso il Cinema Agorà.
Grandi e piccoli aspiranti artisti
si cimenteranno con grande
fantasia e sprezzo del pericolo
in performances di musica,
danza e comicità, sulla falsari-
ga dell’edizione del Festival di
Sanremo di quest’anno.

Domenica 21 Marzo inizie-
remo la giornata di festa con la
Santa Messa delle 10.15 in Ba-
silica, che sarà solennemente
celebrata da padre Raffaele Pa-
vesi, che a fine marzo rientrerà
in Thailandia. Continueremo la
festa in Oratorio a mezzogiorno
con un saluto musicale da parte
del nostro Corpo Musicale e
poi con il pranzo comunitario.
Il nostro pomeriggio sarà ispi-
rato ai giochi del luna park e,
dopo la preghiera e la meren-
da… non si esclude un grande
ritorno dei clown che ci hanno
accompagnato nelle domeniche
di “Oratorio in piazza”.

Concluderemo con l’estra-
zione dei biglietti della sotto-
scrizione (con ricchissimi pre-
mi) a favore delle attività ora-
toriane. Non mancherà anche
un ricordo per gli amici del
Gruppo Germoglio che que-
st’anno ricordano il 15° anno
di attività.

Allora… la grande famiglia
dell’Oratorio vi aspetta tutti per
festeggiare il suo “capofami-
glia” san Giuseppe!

Don Matteo

Tutto esaurito alla trattoria “Il Genio”

Intervista al consigliere provinciale dell’UDC

Una macchina per i Carabinieri
donata dai municipi della zona

El punt de Milan in festa
per i centvùn ann de la Iole

Enrico Marcora: i miei riferimenti sono
la Costituzione e la Dottrina sociale

Oratorio in piazza e in festa
per il patrono San Giuseppe

En minga robb che suced tù-
ti i dì… e centoun anni… en
centvùn ann!

A le minga una roba de rid e
per la Iole, la bandera del Punt
de Milan, sono un traguardo in-
vidiabile che tutti vorremmo
raggiungere.

Così martedì 2 marzo quèi
del Punt de Milan, i cosiddetti
baloss, i spassapulee, si sono
dati appuntamento presso la
trattoria del Genio per festeg-
giare una di loro: Iolanda Cicu-
ti che ha raggiunto felicemente
i suoi primi centoun anni.

Certo la vecchia Trattoria del
Genio al Punt de Milan, può
considerarsi un po’ l’Università
di baloss, dove vengono salva-
guardate ancora le belle tradi-
zioni e i robb de una volta. Qui
si mangia ancora la casöla, el
brasaa, ma anche i pesin in
carpion, la raspadùra e ottime
polpette.

Oltre a mangiare, si beve, si
canta, si ride, si gioca, si impre-
ca per cume van i robb e si fe-
steggiano quèi del Carmen e
del Punt de Milan… che com-
piono centunanni!

La Iole, fortunata, a lè vùna
de lur, e ogni dì, alla stessa ora,
arriva da sola e trova sempre
un’anima buona che l’aiuta ad
attraversare la strada, ed entra

dal Giuseppe e dalla Teresa e si
mischia fra la gente del rione…
e con lucidità la parla de la

pension, delle buche nelle stra-
de, dei continui rubalissi e di

furester che me cumanda.

Così martedì al Genio c’era
tutto un esaurito e molta gente
ha dovuto rimanere in piedi ad
aspettare la bèla spusa. Pun-
tualmente, ai quattrur, accom-
pagnata dalla figlia Enrica e dai
nipoti, accolta da un lungo ap-
plauso ecco la Iole tùta garba-

da e rimessa a nuovo: “Viva la
Iole!”.

Dopo alcuni omaggi floreali
ha preso posto al suo tavolo e
lì, quasi ad uno ad uno, chi con
un bacio, chi con una stretta di
mano, sono passati ad omag-
giarla e a congratularsi fra i
tanti evviva. Poi il coro “Tanti
auguri a te, tanti auguri!”… ed
ecco al buio arrivare Giuseppe
con la torta e le candeline che la
Iole, ultracentenaria, cunt un

buff ha spento, fra gli applausi e
tanti auguri.

Poi la festa lè andada avanti

fino a sera con un augurio con-
diviso da tutti: a se vedum

l’ann che vègn al dü de marz

duemilavùndess!

Vun di baloss

I comuni del territorio uniti per una iniziativa lodevole Ricco calendario di appuntamenti per il mese di marzo

TTEESSSSUUTT II
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

GE.AL SAS di Piscitelli

Ricambi elettrodomestici

TEL. 02 98233272

Vendita ricambi elettrodomestici

Ricambi piccoli grandi elettrodomestici
Riparazioni e assistenza
Vendita accessori - Riparazioni idrauliche
Via Dezza 83 - Melegnano (MI) ITALY

40° convegno
di informazione

zootecnico-veterinaria
Martedì 30 marzo 2010 si
svolgerà il 40° Convegno
dal tema: Alle radici della

filiera (Perchè l’umanità è

anche ciò che mangia)

Interverranno come relatori
Ricercatori e Docenti Uni-
versitari i quali affronteran-
no un argomento di scottan-
te attualità che 
riguarda l’inquinamento am-
bientale e le Attività agro
alimentari

Sabato 27 febbraio era a Mele-
gnano Enrico Marcora, consi-
gliere provinciale e  candidato
dell’UDC per la regione Lom-
bardia. Marcora nell’incontro
con i giornalisti  si è soffermato
su alcuni temi prettamente locali. 

Dottor Marcora, come sta
procedendo il suo impegno
istituzionale?

“Sulla situazione del Castel-
lo Mediceo e della realizzazio-
ne della bretella Cerca Binasca
ho presentato diverse interroga-
zioni in sede di consiglio pro-
vinciale ottenendo risposte po-
sitive che mi auguro si possano

tradurre in realtà a breve. Inol-
tre mi sto battendo per l’ade-
guamento delle infrastrutture
locali e del collegamento della
metropolitana con l’hinterland
milanese, quindi anche con
Melegnano”.

Tra i tanti problemi che af-
fliggono Melegnano c’è anche
quello legato al commercio,
visto che a Zivido verrà am-
pliata la grande distribuzione
già esistente. Che ne pensa?

“E’ necessario un ripensa-
mento rispetto a quanto fatto
negli anni precedenti, quando si
è costruito un gran numero di

centri commerciali in molti siti
del territorio, complicando la
situazione viabilistica. Ora i
tempi sono cambiati, le esigen-
ze sono mutate, è necessario
quindi valutare i nuovi insedia-
menti alla luce dell’approva-
zione dei PGT dei vari comuni
del territorio”

Lei è stato l’ideatore di una
serie di iniziative sociali come
il pane a prezzo calmierato e
il piano casa per giovani cop-
pie. Ce le vuole descrivere?

“Si tratta di proposte portate
avanti in quanto è nostra inten-
zione rivolgere la massima at-
tenzione alle famiglie numero-
se e a quelle che hanno difficol-
tà a comprare una casa ai prez-
zi di mercato. Ma non solo. Ho
proposto anche la creazione di
uno sportello unico per le fami-
glie,  l’istituzione di un part ti-
me aiutato dallo stato per le
donne con prole  e l’introduzio-
ne del quoziente familiare. I
nostri  riferimenti principali so-
no la Costituzione e la Dottrina
sociale della Chiesa, che defini-
sce bene la situazione delle fa-
miglie cristiane”.

Anca  a centvun ann... la Iole
a lè semper ‘na bela sgarzuli-
na

Pubblichiamo il Comunicato stampa inviato dal Sindaco di
Carpiano a nome e per conto dei Sindaci dei Comuni dell'area
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Con l’anno scolastico 2010-
2011 la “Fondazione Educatori
del Terzo Millennio” di Mele-
gnano (MI) completa l’offerta
formativa del suo Centro Sco-
lastico con l’apertura del “Li-
ceo Giovanni Paolo II” con due
indirizzi di studio: Liceo classi-
co e Liceo scientifico.

In questo modo la proposta
educativa e didattica offerta al
territorio, e iniziata 120 anni fa
dalle Suore Domenicane con la
scuola dell’Infanzia, coprirà la
fascia di età compresa tra gli
uno e i diciotto anni. 

La scuola superiore è un mo-
mento cruciale nella formazio-
ne della personalità dello stu-
dente.  Essa pone le basi ed
educa alla definizione di un
personale e rigoroso metodo di
studio; allena allo sviluppo di
una mentalità agile, capace di
leggere la realtà e di confron-
tarsi con essa; provoca passioni
culturali; apre alla scoperta del
mondo dei valori, delle scelte
personali e dell’impegno socia-
le; favorisce la ricerca del si-
gnificato del proprio esistere.

Il “Liceo Giovanni Paolo II”,
insieme a tutte le scuole del
Centro Scolastico, assolve un
servizio pubblico, garantisce
l’equiparazione dei diritti e dei
doveri degli studenti e contri-
buisce alla realizzazione della
finalità di istruzione ed educa-
zione che la Costituzione asse-
gna alla scuola. Ha un’identità
culturale e un progetto educati-
vo ben preciso: è una scuola
cattolica.

I piani degli studi del “Liceo
Giovanni Paolo II. Classico e
Scientifico” rispettano i Rego-

lamenti stabiliti dal Ministero
della Pubblica Istruzione per i
“Nuovi Licei” L’offerta forma-
tiva è completata dalle seguenti
attenzioni culturali e pedagogi-
che inserite nel curricolo disci-
plinare: lo studio di una secon-
da lingua straniera, lo spagno-
lo, per tutta la durata del corso
di studi; l’utilizzo del cosiddet-
to inglese veicolare, ovvero al-
cune parti dei programmi delle
varie discipline saranno studia-
te in lingua inglese, con il sup-
porto di docenti madrelingua;
la Media Education, ovvero lo
studio e l’utilizzo curricolare di
tutti gli strumenti della moder-
na tecnologia ai fini dell’ap-
prendimento; l’accostamento
alle arti, in particolare la musi-

Ammontano a 57.537 gli ac-
cessi all’Unità Operativa di ac-
cettazione e Pronto Soccorso
del nosocomio vizzolese nel
2009, quasi duemila in più ri-
spetto al 2008. Circa il 30% so-
no traumatologici. I codici ver-
de e bianco rappresentano la
stragrande maggioranza.

Un anno in prima linea il
2009 per i sanitari del Pronto
Soccorso del Presidio Ospeda-
liero di Vizzolo Predabissi: un
team composto di 11 medici,
19 infermieri e 5 operatori so-
cio-sanitari, coordinato dal dot-
tor Giulio Ronchi. 

Il bilancio 2009 offre numeri
importanti. Nel 2009 il Pronto
Soccorso ha registrato 57.537
accessi, con un incremento di
circa 1.800 utenti rispetto al
2008 (+3,2%). Di questi, il
31,8% sono pediatrici da 0 a 17
anni (pari a 18.322 accessi:
l’iter diagnostico terapeutico di
tali pazienti avviene nell’Unità
di Pediatria); il 59,4% adulti
dai 18 a 74 anni (34.207 uten-
ti), mentre l’8,7% sono geriatri-
ci oltre 74 anni (pari a 5.008
persone).

In questo contesto, l’afflusso
degli anziani nella fascia d’età
sopra i 65 anni registra  il
16,15% del totale ed il 23,7%
degli adulti. Gli infortuni sul la-
voro sono stati 1.460.

Ad una prima analisi, i codi-
ci rossi, cioè i più gravi e ur-
genti, sono stati lo 0,3%; i codi-
ci gialli l’8,7%; i verdi l’84%; i
bianchi il 7%. 

“Per quanto riguarda la com-
prensione della procedura di
triage, sembra che l’utenza me-
dia abbia generalmente com-
preso il meccanismo, forse an-
che grazie al materiale informa-
tivo distribuito dai volontari e
affisso alle pareti della sala
d’attesa - spiega il dottor Giulio
Ronchi -. Tuttavia, il problema
fondamentale riguarda soprat-
tutto il tempo d’attesa tra acces-
so e ingresso in sala visita, che
comunque presenterebbe una
tendenza alla riduzione, seppu-

re modesta, sul finire del 2009”. 
Sono l’11,82% i pazienti ri-

coverati direttamente dal Pronto
Soccorso, dopo la prima visita e
il passaggio negli ambulatori o
nelle sale di emergenza; le per-
sone rimaste in osservazione
temporanea (al massimo 24 ore)
in astanteria, secondo un dato
stimato, sono il 20% circa.

Per avere un’idea più precisa
dell’impegno complessivo del-
l’Unità, la cifra finale degli ac-
cessi va però moltiplicata alme-
no per il numero di indagini,
esami e terapie effettuate per
ogni singolo paziente (fra pre-
lievi, misurazione dei parame-
tri, flebo, ecg e altro): media-
mente risultano essere state
erogate 9,8 prestazioni per ac-
cesso per i pazienti ricoverati e
5,9 per i non ricoverati.

Un dato significativo riguar-
da gli accessi per incidenti e in-
fortuni della strada o in casa: il
30% degli accessi totali infatti
sono traumatologici. Traumi
agli arti occupano il primo po-
sto fra i disturbi che portano a
richiedere le cure del PS. Se-
guono nell’ordine: febbre, do-
lori addominali, otalgia, colpo
di frusta cervicale, corpo estra-
neo nell’orecchio, colica rena-
le, eruzione cutanea, lombalgia
, toracoalgia, dispnea, trauma
cranico, ferita alla mano, con-
giuntivite, vomito ecc.

Il problema più sentito resta-
no le lunghe attese per i codici
più benevoli: il bianco e il ver-
de. “Il buon funzionamento di
un Pronto Soccorso presenta
molteplici problemi di non faci-
le soluzione, a causa della sem-
pre maggiore complessità del-
l’organizzazione e delle proce-

dure diagnostico-terapeutiche,
dell’elevato afflusso di utenza
per patologie e disturbi che non
sempre giustificano l’utilizzo di
tale struttura, con conseguente
prolungamento delle attese e,
infine, per i limiti imposti dalle
risorse assegnate.

Ritengo che l’obiettivo pri-
mario degli operatori sanitari
del nostro pronto soccorso sia
la diagnosi e la cura dei distur-
bi e delle patologie gravi ed ur-
genti dei pazienti nel modo più
accurato, preciso e completo
possibile, senza trascurare il
rapporto umano con gli utenti e
i loro famigliari: a tale risultato
tendono soprattutto i nostri
sforzi di coordinamento. 

Nel 2009 abbiamo incremen-
tato di una unità la presenza dei
medici nel turno diurno, grazie
alla disponibilità dell’équipe
sanitaria, e introdotto metodo-
logie e protocolli finalizzati a
semplificare i percorsi intrao-
spedalieri degli utenti.  

L’informatizzazione comple-
ta della documentazione sanita-
ria di pronto soccorso introdot-
ta ad aprile ha rallentato lo svol-
gimento del lavoro, anche se ha
portato chiarezza e precisione
nella registrazione dei dati”.

“Le Associazioni che colla-
borano con la rete dei PS, infi-
ne, sono di estrema utilità e
svolgono un lavoro prezioso
con risultati significativi negli
ultimi anni - conclude il dottor
Ronchi -. Sono molto soddi-
sfatto della recente introduzio-
ne, in sala d’attesa, dei volonta-
ri dell’accoglienza che sono e
saranno sempre più di aiuto al-
l’utenza e, di riflesso, agli ope-
ratori sanitari”.

Viene ampliata l’offerta formativa della Fondazione Educatori Secondo Millennio Importanti risultati nel nosocomio di Vizzolo Predabissi

Parla Jari Colla, giovane esponente della Lega Nord

La sezione melegnanese dell’ANPI ha un nuovo vertice

Al Giovanni Paolo II due grosse novità:
arrivano il liceo classico e lo scientifico

Grande attenzione all’ambiente
l’ecosistema è una mia priorità

Sergio Fogagnolo è il nuovo responsabile
obiettivo: pace col comune per il XXV aprile

Aumentano gli interventi medici
nel pronto soccorso dell’ospedale

Il Consiglio Direttivo della
Sezione ANPI di Melegnano si
è riunito lunedì scorso 1 marzo
2010 per eleggere gli organi di-
rigenti.

Dopo adeguata discussione,
la maggioranza dei presenti ha
eletto Fogagnolo alla Presiden-
za della Sezione che, accettan-
do la carica, ha ringraziato del-
la fiducia che gli è stata mani-
festata. Pertanto, fino a conclu-
sione del mandato attuale, il
nuovo presidente è Sergio Fo-
gagnolo.

Accanto alla Presidenza ope-
rerà la segreteria che sarà com-
posta da Ave Albertini, con le
mansioni di segretaria e Rita
Gandini, che ricoprirà il ruolo
di responsabile amministrativo.
Per il tesseramento, la segrete-
ria si avvarrà della pluriennale
esperienza di Luciano Dossena
e di Rita Gandini.

Nicola Borzi conferma il suo
impegno nel settore della co-
municazione pur non potendo

assumere impegni direttivi nel-
l’organizzazione della Sezione
a causa dei suoi impegni pro-
fessionali e famigliari. Egli re-
sta tuttavia una risorsa su cui
l’ANPI intende investire per
puntare sul ricambio generazio-
nale dato il contributo partico-
larmente qualificato che ha for-
nito in questo periodo.

Sabato 6 marzo, la segreteria
è riunita per affrontare l’attua-
zione del progetto Costituzione

(inserito nel programma comu-
nale di diritto allo studio), l’or-
ganizzazione delle due prossime
conferenze del ciclo Storia &

Memoria (21.4 con don Luisito
Bianchi e 2 giugno sulla Costi-
tuzione); e, infine, l’ organizza-
zione dell’incontro con l’Ammi-
nistrazione Comunale per con-
cordare i termini della cerimonia
del prossimo 25 aprile. 

Il Presidente

dr Sergio Fogagnolo

Facciamo la conoscenza di
Jari Colla giovane Candidato
leghista alle Elezioni regionali.

Un ragazzo dal viso pulito e
simpatico che pur dimostrando
molto meno dei suoi 34 anni ha
già un Curriculum di tutto ri-
spetto. Attualmente è Membro
del Consiglio Nazionale della
Lega Nord dal 2007, dopo aver
ricoperto l'incarico di Coordi-
natore Provinciale deil Movi-
mento dei Giovani Padani.

Gli faccio subito una battuta:
“Come mai un leghista con un
nome Extracomunitario?”.
“Prego”, ridendo, “è un nome
nordico, finlandese. Si vede
che già alla mia nascita era
scritto che dovevo essere della
lega e guardare sempre a Nord,
era nel mio DNA”. Come è na-
ta la tua passione e l'idea di far
parte della Lega?. Sono iscritto
dal 1993; folgorato da Bossi è
il caso di dire” Uno dei tuoi
motti è “la Terra è una sola:
proteggila”, mi vuoi chiarire
questa frase? “Certo! Riguarda
il mio campo di ricerca. Sono
un Geometra, Libero Professio-
nista e specialista in Certifica-
zione Energetica, cioè mi occu-
po di progetti intesi all'edifica-
zione e costruzione di edifici a
basso consumo energetico e al-
la riqualificazione di edifici già
esistenti.”. Chissà come ci sarai
rimasto per la vicenda del Lam-

bro “Non me ne parlare; Sono
nato a Monza e vivo attualmen-
te a Cinisello Balsamo. Sia per
il mio lavoro sia perchè amo la
Mia Terra ho preso molto a
cuore la vicenda, e d'altronde
l'attenzione all'ambiente ed al
suo Ecosistema è una delle mie
priorità. Per la sua salvaguardia
ci vuole l'impegno di tutti e la
rinascita del Lambro che si sta-
va attuando era la fine di venti
anni di sforzi. Speriamo che
non siano stati vanificati dal
gesto sconsiderato di qualche
delinquente.

Senti, so che stai facendo una
grossa battaglia a Sesto S. Gio-
vanni contro la costruzione del-
la Moschea, mi chiarisci uno
dei punti più controversi del
vostro programma e che a livel-
lo nazionale ha suscitato un ve-
spaio di polemiche e prese di
distanze anche nel Centro-De-
stra? “Ammesso e non conces-
so che, in Democrazia, tutti
hanno diritto a manifestare il
proprio Credo religioso, così
come evidenziato dalla nostra
Carta costituzionale, non pos-
siamo ammettere che vengano
costruiti luoghi

dove si inneggi all'odio e do-
ve, sul nostro territorio, come è
stato acclarato a Milano, si in-
neggi a parole come Guerra
Santa  ed altre frasi del genere.
Non possiamo ammettere che

per la Cultura islamica la donna
sia ancora considerata un og-
getto, sottomessa ai voleri del-
l'uomo. La Costituzione tanto
sbandierata dalla sinistra, quan-
do gli fa comodo, dice tutt'altro.
Si disquisisce sui Campanili e
sul suono delle Campane che
per secoli hanno salutato le no-
stre albe, e la vita di coloro che,
all'alba andava a lavorare nei
campi, e che molti oggi vorreb-
bero zittire”. E sul Crocifisso
“così come sul Crocifisso che
sembra ferire gli occhi di tanti
alunni e dei loro genitori. I no-
stri Bardi difensori dell'integra-
zione e della libertà di espres-
sione sappino che noi non ci
piegheremo mai a questa logi-
ca. Siamo cresciuti nel Credo
dei nostri Padri e nella fedeltà ai
valori di una Fede che è costata
e costa tutt'oggi un numero im-
precisato di martiri. Lotteremo
e saremo sempre in prima fila
per la salvaguardia del Crocifis-
so e di tutti i simboli della no-
stra Fede, come il Presepe, le
Canzoni natalizie ecc.”.

La sua espressione mentre
parlava si era fatta sempre più
seria e accalorata, ma alla fine,
stringendomi la mano e atteg-
giando un sorriso sbarazzino, pa-
rafrasando il motto di una cele-
bre canzone di guerra,“il popolo
mormorò: de chi se pasa no”.

Federico Bragalini

Signora offresi per l’assistenza a perso-
ne anziane, o come badante con ampia
esperienza e professionalità.

Telefonare: Tel. 02-98119707 

Cell. 347-4587885
Carla

ca, il teatro e il cinema, a com-
pletamento della formazione
culturale degli studenti.

Le iscrizioni sono aperte fino
al 26 marzo 2010 e le famiglie
potranno usufruire dell’impor-
tante aiuto della Regione Lom-
bardia che, con la “dote scuo-
la”, contribuisce a porre le fa-
miglie nella condizione di poter
esercitare la propria libertà di
scelta.

Fondazione Educatori del
Terzo Millennio Centro Sco-

lastico Giovanni Paolo II 
Via Piave 12 - Melegnano
(MI) Tel. 02 98 34 057 
e-mail: 
centroscolastico.melegnano@fedtm.it
Sito web:
www.fedtm.it 
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Da anni la Fera del Perdon,
per num meregnanin, è sempre
un momento di festa e di attra-
zione. A vègnen da tùti i part e
da tùtt el stat lumbard a Mere-
gnan a tö la Perdunanza, in
quanto tutti abbiamo qualche
cosa da farci perdonare… e
l’occasione se pö no lasala sca-
pà!

Un temp riveven a pee, in bi-
cicletta o con i carri, ed in ogni
parte di Melegnano c’erano lo-
cande con alloggio e stallazzo
(a la paia), inoltre busèca per
tutti, e non mancavano i po-
steggi per le biciclette in ogni
parte del paese.

A parte le origini, il signifi-
cato religioso, il grande merca-
to agricolo, il bestiame e le at-
trazioni folcloristiche, i veri
protagonisti della fiera a quei
tempi en semper stài la gent, le
loro grida, le loro esternazioni
come: “Oh che bèla festa!
Quanti bèi robb… al Perdon!”.

Anche al Perdon Melegnano
è sempre stata accogliente ver-
so tutti. La Fiera si svolgeva in
parte nella piazza IV Novem-
bre, chiamata allora Piazza di
nimaj, in quanto veniva accolto
il bestiame mentre in piazza del
Castello (non c’era ancora il
monumento ai Caduti), c’erano
le attrazioni, i baracon, i sal-
timbanchi, i cantastorie e poi al
palo al campo sportivo: i vacc,
tor e manzètt.

Dal 1933 con la soppressione
della stazione e del deposito del
Gamba de legn, la Fiera inco-
minciò ad espandersi in piazza
Matteotti, in piazza Garibaldi,
in piazza del Comune. Più avan-
ti si estese anche con i baracco-
ni al di là di cancèi della ferro-
via… perché faseven bacan!

Con questo colorito revival
intendiamo dag un’ugiada so-
prattutto ricordando il folclore,
e le attrazioni, la gent del Per-
don, e le grida: “Venite avanti
signori… da questa parte, veni-
te a vedere la donna cannone!”.

* * *
Tutti vestiti de la festa, gli

uomini cunt chipell, fular e
scarp luster; le donne con ampi
scusalon a fiori o pedagn a la
gudee… strètt devanti e larg de
dree. Si avviavano così verso la
Chiesa di San Giovanni dove,
per ciapà la perdunanza, ghe
deven ‘na fregada con il fazzo-
letto al quadro che sovrastava
la büsula delle offerte per “sov-
venire la Chiesa secondo le leg-
gi e le usanze”, come gli aveva-
no insegnato a dottrinetta.

Convinti di aver fatto il loro
dovere e de vees a post cunt el
Signur, uscivano sü el pasquee
e qui erano subito travolti dalle
grida dei “tenga, tenga” che of-
frivano i santini e i mistà. Qui
si iniziava a farsi travolgere
dalle grida della gente: “Bèi fi-
rùni”, gridavano i banin,
“Guardee gente, guardee ‘la ti-
la’”, bacaieven i santangiulin!
Poi in via Conciliazione, fra
grida e sbuton si arrivava in
piazza Castello, dove c’erano le
attrazioni e i baracon.

Formose signorine, tutte im-
bellettate con “il tirabaci”,
quelle dei tirasegno erano in-
tente ad attirare i giovanotti:
“Quattro palle una lira… fate
centro!”. Da un’altra parte…
“Sparate… prendete la mira!”
ed ecco tra il fumo del magne-
sio si posava per la fotografia
che poi ognuno metteva su el
vestee di casa. Così si incomin-

ciava, tra il baccano e le grida a
fass la testa grossa insìna… ma
per tùti quèl l’era el bèll del
Perdon!

In fondo alla piazza, verso
l’osteria de la Fossa, circonda-
to da un mùcc de gent… mam-
ma mia che roba!... il solito fa-
chiro che mangiava vetri e
chiodi, spaccava le catene e
sputava fuoco. Più avanti uno
scatenato presentatore davanti
ad un baraccone (allora non
c’erano i microfoni) gridava:
“Venite a vedere i serpenti libi-
dinosi che mangiano uomini in-
treghi… trenta metri dalla coda
alla testa… trenta metri dalla
testa alla coda: sessanta metri
in tutto!”.

Intanto al suono dell’orga-
netto girava la giostra del Bar-
bèta con un cavallo con gli oc-
chi bendati, fra le gioiose grida
de quèi che si dondolavano sui
cavalli di carta pesta o giravano
su i giustrìn.

* * *
In un angolo vicino al ponte

del Castello l’immancabile
cantastorie. Un colpo de ha-
sband e uno squillo di cornetta
ed una donna imbellettata, con
un riott in testa, con in mano i
fogli del canzoniere, incomin-
ciava “la dolorosa storia di un
povero soldato a morte condan-
nato alla fucilassion!”… segui-
va un pezzo con la fisarmonica.
Tirava un momento il fiato e ri-
prendeva… “la bella Teresina,
sedotta ed abbandonata lungo
‘na gabada vicino al Cana-
ron… che non tirava più il fia-
to!”.

Più avanti la calcinculo, la
giostra dei guardoni, che con il
naso in su, si divertivano a ve-
dere le sottane svolazzanti del-
le ragazze e gridavano: “Mam-
ma mia che roba!”. Intanto il
solito napoletano, dal suo ban-
chett gridava; “Bianco, rosso,

nero  colorato… tre spolette
una lira!”.

Già allora c’erano i negri e
appoggiato alle mura del cine-
min: “Io negro del Sudan, io
parlare italiano, signori ecco a
voi una portentosa radice, con-
tro il mal di denti e lassativa”.
Capitò che con il sole e il sudo-
re, il lucido che si era messo in
faccia, incominciò a liquefarsi,
in quanto si trattava del solito
imbroglione di Porta Ticinese
di Milano, che poi vistosi sco-
perto si mise a scappare inse-
guito dalla gente che urlava:
“Imbrujon! Imbrujon!”.

Molta gente, invece, davanti
ad un baraccone dove un distin-
to signore con il frac e garda-
nin in testa invitava il pubblico
gridando: “Venite a vedere la
battaglia di Waterloo… Napo-
leone da una parte, Bonaparte
dall’altra… ma non si possono
vedere dato il fuoco delle can-
nonate!”. La gente in mezzo a
tutte quelle grida la capiva pü
nient… e non sapeva a chi dag
a trà…

Davanti a loro, un distinto si-
gnore con un lungo camice
bianco, invitava la gente a fer-
marsi, offrendo polverine per
ciapaa i pùress! “Ecco signori
una portentosa polverina mici-
diale contro le pulci: l’infallibi-
le specifico… semplicissimo
da usarsi! I suoi contenuti sono
abbondante zucchero, due piz-
zichi di pepe, un cucchiaio di
polvere di marmo… Un mo-
mento, pochi istanti dopo che
avrete sparso il prodigioso in-
truglio… basta grattarsi! La
pulce, sente l’odore dello zuc-
chero, lo inghiotte, in mezzo
c’è il pepe che la fa starnuti-
re… pesta la testa sopra al mar-
mo, un solo momento e la pul-
ce non pizzica più!”.

Tutta la gente si appresta al
banchetto ed in pochi momen-

In memoria di
AMBROSINA DEZZA

Desidero esprimere attraver-
so queste poche parole il mio
sincero ringraziamento a quanti
mi hanno manifestato la loro
vicinanza in occasione della
morte di mia zia Maria Teodo-
linda Ambrosina, per gli amici
solo “Ambrosina” Dezza, chia-
mata alla casa del Padre il 28
Gennaio u.s. dopo una lunga
degenza nella Casa di Riposo.
Cedendo alla richiesta dei miei
parenti riporto alcune parti del
testo dell’omelia da me pro-
nunciata al suo funerale, svol-
tosi nella Basilica di S. Giovan-
ni il 29 Gennaio u.s. 

Colgo l’occasione per assi-
curarvi il mio ricordo nelle mie
preghiere all’“Onnipotente bon
Signore”.

Fraternamente vostro,
fr. Ernesto Dezza, ofm

* * *
“Laudato sii, mi Signore, per

sora nostra morte corporale,
dalla quale nullu homo vivente
può skappare” (Cantico di frate
sole).

È difficile per me esprimere
con la stessa forza di S. France-
sco che la morte ci è sorella.
Ma nella vicenda umana di mia
zia non posso non riconoscere
il passaggio del Signore, e
quindi oggi celebrare la sua
“pasqua”, l’estremo viaggio ol-
tre le porte della morte.

[…] Tu, Dio giusto, ricom-
pensa mia zia di tutto il bene
che ha fatto, mettendo la sua vi-
ta completamente al servizio
della sua famiglia. Iniziò a la-
vorare da ragazzina come im-
piegata contabile presso la Chi-
mica Saronio, che poi sarebbe
diventata Montecatini e poi
Montedison, per sostenere eco-

nomicamente mia nonna, rima-
sta vedova nel 1940, con mio
zio Antonio tetraplegico e mio
padre che aveva sei mesi. Una
vita laboriosa, precisa, determi-
nata, durante la guerra e dopo,
fino ai primi anni ’70, quando
andò in pensione per accudire
mia nonna, sua madre, ormai
anziana.

Rinunciò a un marito, a dei
figli, per dedicarsi solo ai suoi
familiari. Le prove della vita, le
fatiche e le sofferenze, unite
senz’altro anche alla tempra di
famiglia, l’avevano resa a volte
dura, agguerrita, gelosa. Quan-
do si è comportata così per
troppo amore, per un amore or-
goglioso, perdonala, o Padre!
[…] Aveva un’indole da artista
e un cuore rimasto fedele ai va-
lori dell’amicizia, della corte-
sia, della delicatezza. Ho rice-
vuto anch’io tanto da lei, nei
molti pomeriggi trascorsi a ca-
sa sua, quando ero piccolo e i
miei genitori mi affidavano alle
sue cure mentre erano al lavo-
ro, e poi durante le vacanze in-
sieme: posso dire che il suo gu-
sto e la sua personalità hanno
plasmato in parte anche il mio
gusto e la mia personalità. E
poi la malattia, il lungo viale
del tramonto, con la mente an-
nebbiata dall’Alzheimer, pro-
prio lei, esperta contabile, ap-
passionata di enigmistica, “me-
moria storica” della nostra fa-
miglia, proprio lei sprofondata
nell’incoscienza. Oggi mi chie-
do: era incoscienza o forse de-
siderio di tornare bambina per
entrare nel Regno dei Cieli? O
forse voglia di sentirsi accudita,
lei che per tutta la vita aveva
dovuto preoccuparsi per gli al-
tri. E l’età e la malattia l’hanno
resa docile, serena, sempre sor-
ridente. […] “Fanciulla, io ti
dico: alzati!”. È Gesù che te lo
dice, quel Gesù che sempre ti
ha parlato, negli splendori della
natura e nei riflessi dell’arte,
nel calore dell’amicizia e negli
abbracci degli affetti, nel senso
del dovere e nell’abbandono fi-
ducioso della vecchiaia: lì, nel-
la tua vita, egli è sempre stato
presente. Oggi ti dice: “risorgi
con me! Io sono il tuo Dio, il
Dio della tua gioia”. 

Da questa parte, signori venite a vedere
la ‘donna cannone’! di Giovanni Colombo

Saltimbanchi, giocolieri, cantastorie e le grida… al Perdon di temp indré Ci hanno lasciati
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ti… di polverina non ce n’è più,
mentre il dottore se la svigna
dentro il Castello!

* * *
Impovvisamente, da un

grande baraccone, un’allegra
orchestrina si mette a suonare
rumorosamente, ed “Ecco si-
gnori e signore… da questa
parte, venite a vedere la donna
cannone!… Tutto vero, tutta
roba sua, tutti la potete tocca-
re, con mezza lira, entrate a
vedere la Teresina! Due quin-
tali e ottantaquattro chili! Un
vero fenomeno vivente!” E
mentre il nano Magunghi si
esibiva in numerose piroette,
gli uomini curiosi si spingeva-
no per entrare a vedere da vici-
no tutto sto ben di Dio. Soddi-
sfatti e sudati, escono gli uo-
mini e qualcuno in cuor suo
pensava a la propria sposa:
magra cume un ciod, con le
ossa che ghee vègn föra cume
di spunton, fra due seni che
paren i urègg del kocher!

Intanto sopra un carro attrez-
zato, ecco avanzare in piazza la
cavalerissa. Con in mano una
grossa grancassa, i pagliacci
gridavano: “Questa sera, su
questa piazza, signori e signo-
re, venite a vedere il Circo
equestre! Spettacolo assicurato
con “el Toni mica, el Batista
froll, la Petronilla e il prodigio-
so asnin caga zechin! Vi stra-
pazzerete dal ridere!”.

* * *
E così, intant vegneva scùr, e

dondolando un cicin, su ad una
specie de tapee de curiandul e
stelfiland, con el firon a tracol-
la, in mano un balon e da l’al-
tra el zucchero filato… cunt i
uregg impanad dalle grida, la
gente tornava a casa, lieta de
avee ciapad la Perdunanza e di
aver visto “la donna cannone”!

Robb, gent e grida del Per-
don di temp indré!

Un altro successo per le Cene letterarie della Scuola
Sociale - Accademia delle Arti di Melegnano. 

In scena “Via col Vento”. Ben 80 partecipanti!
“Dovessi rubare o uccidere... Dio mi è testimone che non soffri-

rò la fame mai più”! Una frase storica per tutti gli appassionati del
romanzo di Margaret Mitchell “Via col vento”, che manifesta tutta
la passione, determinazione e forza della protagonista Rossella. 

E’ questa l’opera che è stata messa in scena lo scorso 9 febbraio
durante la Cena Letteraria organizzata dalla Scuola Sociale – Acca-
demia delle Arti di Melegnano e che ha visto la partecipazione di
ben 80 persone. Un altro successo per la Scuola le cui Cene Lette-
rarie sono diventate in questi ultimi anni una tradizione (da non
perdere!). La formula, infatti, è vincente e in linea con la filosofia
della Scuola, già nota e riconosciuta per le sue attività culturali sul
territorio melegnanese. Anche attraverso il cibo, infatti, è possibile
diffondere la cultura e in un modo del tutto originale proprio attra-
verso le Cene Letterarie. Una serata, quindi, di grande suggestione
per una cena raffinata il cui menù è stato accuratamente preparato
secondo le ricette ispirate dal libro grazie alla collaborazione del
Ristorante La Rampina. Una lettura ragionata di brani del noto ro-
manzo, interpretati dall’attrice Paola Cremascoli, ha accompagna-
to gli ospiti dall’antipasto al dolce immergendoli nell’atmosfera in
cui si svolge il racconto. I partecipanti sono stati catapultati alla
scoperta delle vicende di Rossella e Rhett, incantati nel ripercorre-
re l’atmosfera dei campi di cotone del sud degli Stati Uniti e di Ta-
ra. Un affresco della Guerra di Secessione vista dai sudisti in cui si
intrecciano le vicende di personaggi variegati difficili da dimenti-
care come la nutrice “Mamy”. “Un ringraziamento anche al Rota-
ry Club di San Giuliano Milanese – afferma Alberto Zacchetti, Pre-
sidente della Scuola – che ha partecipato alla Cena Letteraria ade-
rendovi come service. I fondi ricavati dalla quota di partecipazione
alla serata, infatti, verranno investiti dalla Scuola in altrettanti nuo-
vi progetti e iniziative culturali (mostre, attività didattiche e forma-
tive, iniziative teatrali) di rilievo per il territorio”.

L. Z.

Da una foto ritrovata su el spassacà de la curt di Angiull: (da sinistra) marito e moglie 23-20 anni
(peso 19 chili), la “donna cannone: kg 284, giovane donna di 18 anni di kg 12 e il nano Magunghi
di 60 kg. A destra: El Mario, il rompicatene. (Raccolta Luigi Generani)
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In questi giorni ha preso il
via una nuova realtà a Mele-
gnano. Si tratta di una tv su
web che sarà a disposizione
della città. Chi volesse infor-
mazioni lo può fare scrivendo
a: melegnano@italiaonline.tv.
La tv è già attiva. Per vederla
bisogna andare sul sito:
www.italiaonline.tv.

Nelle home page scegliere la
regione Lombardia e cliccare
su Melegnano.

Si aprirà una pagina divisa in
due parti: a sinistra cliccando
su Melegnano si entrerà in un
palinsesto preordinato.

Sulla destra nella sezione
“Socialmedia” (digitare un no-
me qualunque per entrare) si
entra nel palinsesto “aperto”
dove si possono consultare le
varie rubriche.

Nel palinsesto sono presenti
programmi sia a livello nazio-
nale e sia a livello locale (in
programmazine) per il momen-
to solo filmati e documentari

La rete, oggi, con l’aumento
dell’ampiezza di banda, ormai
è in grado di veicolare un se-
gnale video di qualità, e ci per-
mette di realizzare uno stru-
mento di comunicazione che
supera ogni limitazioni.

La Web Tv, una vera e pro-
pria Tv ma con dei vantaggi
importantissimi.

Puoi vedere ciò  che vuoi,

quando vuoi, da dove vuoi; an-
che e soprattutto video Locali,
che danno voce anche alle ‘isti-
tuzioni’ che fino ad oggi non
avevano mai avuto l’opportuni-
tà  di comunicare così efficace-
mente con i propri concittadini
in una forma così diretta. Ma
anche ulteriori e utili strumenti
di comunicazione per realizza-
re una vera e propria comunità
locale che interagisce con il
mezzo, incontrandosi in chat,
intervenendo sul Forum, com-
mentando i Video o le News lo-
cali, votando sondaggi, o inse-
rendo annunci; il tutto a livello
locale ma visibile in tutto il
mondo.

In questi primi 15 giorni di
vita il canale è stato visitato da
più di 600 persone consideran-
do che non è ancora stato pub-
blicizzato.

Su questo canale si possono
vendere spazi pubblicitari sotto
forma di spot, banner promo-
zionali, sponsorizzazioni.

Da questo canale si possono
realizzare dirette televisive di
qualsiasi evento, saluti.

La Tv su Web è visibile in
tutto il mondo.

Per informazioni: melegna-
no@italiaonline.tv

Appena giunta a Göteborg
mi sento come la piccola fiam-
miferaia della fiaba di Hans
Christian Andersen dopo aver
consumato i tre fiammiferi nel-
la tetra notte invernale. 

Con la differenza che io vago
nell’oscuritá alle 4 di un pome-
riggio di novembre. Sotto le lu-
ci dei lampioni il giardino bota-
nico che insieme ai tanto de-
cantati parchi in stile inglese
forma i 2.700 ettari di superfi-
cie verde, sembra  fogliame da
compostare.

Da un avviso sulla porta
chiusa dell’ufficio turistico ap-
prendo che il duomo del 18 sec.
é inacessibile per restauri e le
gite sui canali che orlano il cen-
tro storico sono sospese. Il
Svenska Mässan,  offre un’uni-
ca rassegna intitolata „Il mio
cane ed io“, non necessaria-
mente interessante per chi, co-
me me, non solo non possiede
quadrupedi ma avrebbe preferi-
to un saggio degli events musi-
cali per cui Göteborg é diventa-
ta famosa nell’ultimo decennio.
La città infatti, che ha dato i na-
tali al “Gothenburg sound” o
“Melodic death metal”, un sot-
togenere dell’heavy metal, é se-
de di concerti e festival cine-
matografici di alto livello arti-
stico.

Peccato solo che abbiano
luogo nel periodo natalizio o a

partire dalla stagione del disge-
lo. Per ora, alle 4 del pomerig-
gio di un oscuro giorno di no-
vembre, di questa cittá, mi ri-
mane impressa una lapidaria
identikit. Nome ufficiale: Göte-
borg. Locazione: costa occi-
dentale della Svezia meridiona-
le (contea di Västra Götaland),
sulla foce del fiume Göta älv.
Numero di abitanti: mezzo mi-

lione circa. Segni particolari: il
più grande e più importante
porto della Scandinavia.  Nota
storica aggiuntiva: nel 18esimo
secolo Göteborg era sede della
Compagnia svedese delle Indie
orientali. Commercio e traffico
navale hanno fatto di questa
cittá un colosso economico e
marittimo. Mi sento solo pro-
fondamente grata al re Gustav
Adolf II che, nel 1619 incaricó
architetti olandesi di progettare
la struttura urbana della cittá. 

La pianta quadrata del centro
storico solcata da un solo cana-
le permette al turista un perfet-
to orientamento.  Non faccio
nessuna fatica a trovare il
Kronhuset al Postgatan. É la
corte piú antica della cittá, co-
struita nel 18 sec. oggi famosa
per la produzione di articoli di
artigianato e per il caffé piú ca-
ratteristico di Göteborg. É in si-
tle Vecchia Svezia al quale si
ispirano anche i bar dell’ex
borgata operaia di Haga risa-
lente al 17 secolo. L’arreda-
mento ricorda un  rusticale sa-
lotto buono della nonna. Il ca-
mino acceso  rinfocola la sen-
sazione di intimitá sommessa
soprattutto quando fuori infuria
la tempesta.  Non accade spes-
so, intendo dire la tempesta.
Grazie alla corrente del Golfo
le temperature invernali a Gö-
teborg non scendono mai sotto
i -10°. Questo mi consente di
cominciare la giornata succes-
siva con una passeggiata lungo
il porto. Dalla banchina dal no-
me che ricorda una scuola ma-
terna, Lilla Bommen, si slan-

ciano le navate trasparenti del
Teatro dell’Opera costruito nel
1994. La sua figura allungata in
un armonico avvicendarsi di li-
nee guizzanti e rigide conferi-
sce all’edificio la forma di
un’imbarcazione.

Le strutture di vetro rispec-
chiano le luci dei natanti adia-
centi che a loro volta si stempe-
rano nell’acqua plumbea. Ed é
subito romanticismo.  Una sof-
fusa, impercettibile luce ceru-
lea avvolge cielo e terra in un
velo di trasognata malinconia.
L’epifania del blu. Solo affer-
mati pittori sono riusciti ad im-
mortalarla sulle tele tanto che,
per anni,  si é creduta essere
frutto di un fatuo manierismo
degli artisti scandinavi. E inve-
ce é un’impalpabile presenza
sia d’inverno che d’estate. Non
offusca la vista  ma attenua la
forza dei colori caldi e il nitore
di quelli freddi, sfuma la linea
dell’orizzonte quando l’occhio
umano crede di avere indivi-
duato  la linea di demarcazione
tra cielo e terra, concede un
tocco di arcaica alterigia alla ri-
costruzione delle navi vichin-
ghe alle mie spalle. Il porto é
immerso nel  silenzio.

Benché passino grappoli di
persone non sento voci, eppure
vedo labbra muoversi. Per sa-
pere cosa cosa bolle in pentola
– anche perché si avvicina l’ora
del mezzogiorno - mi  dirigo
nella Markthalle,  per gli aman-
ti della buona tavola un santua-
rio e non solo perché é  costrui-
ta nel 1874 in forma di chiesa
gotica. É il mercato del pesce
piú ricco della cittá. Alla triade
svedese per eccellenza: gran-
chi, stoccafisso e salmone si
aggiunge una larga offerta di
fauna ittica cruda e cotta, pro-
vienente del mar Baltico e dal
mare del Nord. La seconda sta-
zione del pellegrinaggio gastro-
nomico  prevede la Salushalle,
il grande mercato di carni e in-

É nata una nuova web-tv Breve viaggio in Svezia sulle orme di Hans Christian Andersen

Italiaonline Melegnano
la Tv per la nostra città

Lungo i canali di Göteborg, il più
importante porto della Scandinavia

ONORANZE

FUNEBRI        BERETTA
MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Azienda di zona, già in regola con le normative regionali in vigore dal
febbraio 2007, per l’esercizio dell’attività funebre su tutto il territorio
lombardo avendo alle dipendenze personale necroforo specializzato.

saccati per gustare la piú tradi-
zionale delle specialitá di Göte-
borg: il pasticcio di sanguinac-
cio. Göteborg é la capitale culi-
naria indiscussa di tutta la
Scandinavia.

Con una popolazione  prove-
niente dai quattro punti cardi-
nali,  la cittá vanta una cucina
„multigusto“  frazionata in una
miriade di variazioni, tanto da
dover trasformare l’antico pro-
verbio: “A Göteborg non si
scrivono poesie ma si scrivono
fatture” nel detto moderno “A
Göteborg non si scrivono poe-
sie ma libri di cucina”.  E pro-
prio alla varietá  di etnie é dedi-
cato il  Museo internazionale
delle civiltá. Ma solo quando
mi trovo nel Padiglione dell’In-
dia e, seguendo le istruzioni
della guida audio digitale,  mi
metto a ballare il Bollywood

mentre sullo schermo viene
proiettato il film  “Tomorrow
may never come” capisco come
mai a questo edificio si é meri-
tato  il premio di Miglior Mu-
seo Scandinavo 2009. 

Il turista – dai 5 ai 100 anni –
puó partecipare attivamente al
consumo di cultura in un centro
di benessere intellettuale nei
quale puó trascorre anche tutta
una giornata impegnato in varie
attivitá inerenti  all’argomento
delle mostre. In principio della
visita era  la curiositá. Alla fine
un cervello ricco di idee.

Mi immergo nello sfavillio
lampeggiante della cittá.  I bar,
dalle pareti di vetro conoscono
solo una decorazionie: le istal-
lazioni luminose policromati-
che visibili anche dall’esterno. 

In cielo pulsano di luce i
contorni delle montagne russe
nel  parco divertimenti di Lise-
berg. Nell’oscuritá pomeridia-
na le luci paiono piú intense.
Mi spiace che la piccola fiam-

miferaia  non si sia trovata a
Göteborg quando si é trovata a
corto di fiammiferi.

Maria Amelia Münch

Una veduta del porto con il mercato del pesce a Göteborg
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Ebbene, la Melegnano “bi-
bliotecaria”, ha espresso il suo
verdetto: in cima alla lista di
gradimento per l’anno 2009,
troviamo il pluridecorato Stieg
Larsson con “La ragazza che
giocava con il fuoco”.

Il dato emerge infatti dalla
statistica elaborata dalla dire-
zione della Biblioteca Comuna-
le “Carlo Emilio Gadda” di
Melegnano,  che ha visto ri-
chiesto per ben sedici volte il
libro del noto autore svedese; al
secondo posto, si attestano in-
vece  “Il cerchio del lupo” di
Michael Connelly, “Il Miraco-
lo” di Danielle Steel, “Olive
Comprese” di Andrea Vitali,
“La regina dei castelli di carta”
e “Uomini che odiano le don-
ne” sempre di Larsson,  con tre-
dici richieste di prestito. Al ter-
zo gradino del podio letterario,
troviamo invece “Attraverso il
fuoco” di Robert Crais, “Mille
splendidi soli” di Khaled Hus-
seini e “Sulle tracce  di Mary”
di James Patterson, con dodici
richieste ciascuno.

Tale risultato, in realtà, poco
stupisce “gli addetti al settore”:
Stieg Larrson, con la sua Trilo-
gia “Millenium” risulta essere
il caso letterario europeo del-
l’ultimo biennio, con circa 8
milioni di copie vendute dal-
l’Aprile 2008 al Luglio 2009.
Un vero e proprio record, para-

gonabile, nell’ultimo triennio,
solo a pochi altri titoli come il
francese “L’eleganza del ric-
cio” di Mariel Barbery  o il no-
strano “La solitudine dei nume-
ri primi “ di Paolo Giordano. A
differenza di quest’ultimi, Lar-
sson è riuscito a confermarsi
autore da bestseller con ciascu-
no dei tre romanzi (editi in Ita-
lia da Marsilio), senza scadere,
come spesso invece avviene,
nell’ovvietà o nella ridondanza
di modi e contenuti narrativi. E,
seguendo una naturale tenden-
za dell’ultimo decennio, dal be-
stseller “Uomini che odiano le

donne” è stato anche tratto
l’omonimo film diretto da
Niels Arden Oplev, ma forse
non all’altezza delle aspettati-
ve. 

Da segnalare, unico tra gli
italiani, la presenza di un raffi-
nato autore come Andrea Vitali,
già finalista  Premio Campiello
2009 e protagonista di un pe-
riodo creativo molto fervido e
foriero di successi letterari (sia
dal versante vendite che da
quello più ostico della critica)
tanto imprevedibili quanto, or-
mai, pienamente giustificati.

Giorgia Asti

Leggendo i periodici del-
l’Associazione ovvero acce-
dendo al sito web www.cai.it si
può valutare la costante parte-
cipazione del Club Alpino Ita-
liano ai convegni, ed in genere
alle attività di studio e divulga-
zione e di difesa delle peculia-
rità montane a livello delle Re-
gioni, nazionali ed internazio-
nali. I soci più attenti all’ag-
giornamento e non solo i Soci,
fruiscono così di un adeguato
punto di osservazione delle
problematiche inerenti il tema.

Ho, in precedenza, ricordato
la dipendenza della pianura
dalla montagna, visualizzata
dallo scorrrere delle acque; ma
pensiamo anche alle acque sot-
terranee da cui, tra i pochi for-
tunati del pianeta, attingiamo
per l’approvvigionamento idri-
co mentre altri bevono quelle
superficiali dei laghi o dei fiu-
mi. I venti ci rammentano del-
l’ambito in cui si trova la pia-
nura, anche se da noi non sono
quotidiani. Le reti idriche,
energetiche e di comunicazione
ci collegano alle montagne ed
oltre. Dell’interdipendenza di
pianura e montagna ci rendia-
mo conto troppo poco e quasi
solo in situazioni critiche: per
le piene dei fiumi o la siccità, le
interruzioni viarie, le ondate di
freddo e per l’impraticabilità
delle piste di sci.

Ma davvero la montagna va-
le così poco per noi di pianura?
Da ricordarcene solo quando ci
crea un problema? Non condi-
vidiamo questa miopia. E’ ov-
vio essere consci che la monta-
gna si difende anche dalla pia-
nura ove le attività umane sono
massime per varietà e potenza,
grazie al minor costo di realiz-
zazione delle strutture, la mag-
gior vastità degli spazi e della
popolazione, il clima più mode-
rato.

Si difende a partire dal Parla-
mento con sagge norme. Il
C.A.I. è presente; il nostro con-

cittadino Erminio Quartiani,
socio storico, ha fondato ed
anima il Gruppo Amici della
Montagna che raggruppa Parla-
mentari di ogni militanza parti-
tica al fine di elaborare progetti
utili alla montagna.

Si difende rispettando l’equi-
librio ecologico quando ci re-
chiamo o attraversiamo le mon-
tagne con un comportamento
rispettoso di persone-animali-
acqua-aria. Non servono esem-
pi, ognuno sa cosa deve fare o
non fare.

Si difende sostenendo l’eco-
nomia in montagna: preferibile
alle seconde case, l’albergo che
dà lavoro continuativo agli abi-
tanti del luogo ed evita i cosi-
detti “letti freddi” che compor-
tano infrastrutture e servizi a
costo pubblico utilizzati per
brevi periodi. Meglio realizzare
e manutenere percorsi per cia-
spole e sci con “pelli di fo-
ca(sintetica)” anziché impianti
che se non ben studiati rapina-
no la montagna con sbanca-
menti di rocce e terreno altri-
menti popolati dalla vita e più
difesi dall’erosione, enormi
consumi energetici -anche per
la neve artificiale-, rifiuti tec-
nologici, inquinamento anche
acustico. Ma strade ed impianti
di risalita ben inseriti e rispetto-
si dell’ambiente aiutano la gen-
te a restare in montagna ed alla
gente di pianura di fruirne i ser-
vizi ma ciò richiede “a monte”
studio, sensibilità e lungimiran-
za. E  coraggio nel contrastare
troppo egoistici interessi. Ap-
punto servono i corsi di prepa-
razione, i convegni, la divulga-
zione e gli interventi di soste-
gno o di rifiuto di opere e com-
portamenti dannosi (ad esem-
pio l’uso sconsiderato delle
slitte a motore o degli elicotte-
ri, peraltro utili se utilizzati a fi-
ni istituzionali). Il Club Alpino
Italiano, meglio i Club Alpini
europei sono attivi in questo
settore. Si è rinverdito in anni

recenti, forse più tra gli studio-
si e gli Amministratori Pubblici
che tra la gente,  il senso di ap-
partenenza ad un unico sistema
ambientale ed economico del-
l’enorme territorio multistatale
che comprende le Alpi, nella
loro interezza, dal mare Tirreno
alla regione balcanica. Se ci si
limita alla Stampa generica,
sfugge la dimensione del dibat-
tito anche internazionale sul-
l’argomento che altrove (la
Svizzera ad esempio) porta a
realizzare, anche e molto a van-
taggio dell’ambiente e della
gente che vi gravita.

Riprendiamo il tema “difesa
della montagna” a partire dalla
pianura con la corretta valuta-
zione economica dei cibi e de-
gli altri beni che provengono
dalla montagna, in una logica
di consumo consapevole per-
ché produrre in montagna costa
di più ed allora anziché la con-
correnza nella produzione tra
pianura e montagna per gli
stessi prodotti perché non una
complementarietà che tuteli
l’economia della montagna, più
debole? Ci aiuta la maggiore
consapevolezza e cultura eco-
nomica degli operatori in mon-
tagna che ora “tracciano” l’ori-
gine ed evidenziano le peculia-
rità dei loro prodotti.

Le norme e gli accordi istitu-
zionali non possono però sosti-
tuire, nelle singole persone, la
cultura dell’appartenenza allo
stesso mondo, in tutto il mon-
do, per realizzare migliori con-
dizioni “della” ed “in” monta-
gna con le sue conseguenze in
pianura.

E’ utile quindi privilegiare
un’informazione scevra da in-
teressi eccessivamente di parte
che persegue un equilibrio  lun-
gimirante, a vantaggio di tutti. 

Mi ritrovo nella filosofia e
nell’agire del Club Alpino Ita-
liano, ne sono Socio.

Tesserato CAI  dal 1971
(continua…)

La parola a due intellettuali melegnanesi

Secondo i lettori cittadini la più amata
è la ragazza che giocava col fuoco

Il piacere della lettura tra poesia e letteratura:
i pareri di Guido Oldani e Gabriele Prinelli

Ecologia ed economia della
montagna e riflessi sulla pianura

La classifica dei libri più pre-
stati dalla Biblioteca di Mele-
gnano, apre alcuni interessanti
spunti di riflessione che decido
di condividere con alcuni auto-
revoli esponenti della cultura
melegnanase. Il primo di questi
è Guido Oldani (Melegnano,
1947), poeta di fama interna-
zionale che non ha bisogno di
presentazioni : inizia a compor-
re versi giovanissimo, riuscen-
do con gli anni ad aggiudicarsi
il successo della critica ed otte-
nendo numerosi e svariati rico-
noscimenti letterari. 

A lui chiedo se si sia mai im-
battuto, per scelta o per dovere,
nella Trilogia di Larrson e che
cosa ne pensi in merito. La sua
risposta, in realtà, non mi lascia
del tutto sorpresa. 

“Conosco e stimo Stieg Lar-
rson e mi ha molto appassiona-
to la sua vicenda personale:
non ho mai avuto tuttavia il
piacere di leggere un suo libro,
di solito non leggo best sellers,

ne diffido un po’ a dire la veri-
tà. I miei gusti si orientano
maggiormente sulla saggistica
e sulla poesia”. 

Mi avventuro allora in una
domanda un po’ provocatoria,
chiedendo al poeta se secondo
lui esista ancora la poesia, oggi.
“Ma certo che esiste!”, mi ri-
sponde, “la poesia può essere
considerata alla base dell’evo-
luzione del linguaggio: se non
esistesse, il linguaggio stagne-
rebbe in un pericolosissimo sta-
tus quo”. La discussione si fa
molto interessante e non posso
esimermi dal chiedere ad Olda-
ni perché non vi sia nella socie-
tà contemporanea un nuovo
Ungaretti o un nuovo Montale
e, in generale, perché oggi que-
sta forma della letteratura ri-
scuota così poco interesse.
“L’interesse verso la poesia non
è del tutto sopito”, ribatte Olda-
ni, “semplicemente le novità
che si affacciano sulla scena
contemporanea sono forse me-

no dirompenti rispetto alla so-
cietà odierna”.

Di parere simile è anche il
bibliotecario di San Giuliano
Milanese, nostro concittadino,
Gabriele Prinelli, molto inte-
ressato ai risultati della classifi-
ca della “Carlo Emilia Gadda”
e subito da lui comparati con
quelli della biblioteca di San
Donato Certosa, dove lavora.
“Effettivamente i titoli anche
da noi sono molto simili, la lea-
dership di Larrson è indiscussa
in questo 2009. 

Mi stupisce invece la presen-
za di Andrea Vitali, autore da
me conosciuto e molto apprez-
zato e che si presta più ad un
pubblico di adulti.” Stupito si
dice invece per lo pseudoflop
di Dan Brown, che dopo il pla-
netario successo di Angeli e
Demoni e Il Codice da Vinci,
non ha forse saputo catturare
nuovamente il pubblico stre-
gandolo  come anni fa.”

Giorgia Asti

È il libro di Stieg Larsson il più prestato a Melegnano Storie di montagna e di pianura a cura del Cai cittadino

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

AUTO RI Z Z AZ I O NE  NO RM AT I VA RE G I O NAL E  n .  02 / Reg .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti

Edilizia

Cimiteriale

Marzo mese dei Festival, niente da dire. E men-
tre la nostra Melegnano (notizia ufficiosa) sta di-
scutendo i termini ed i dettagli di un Festival del-
la letteratura tra fine Marzo e inizio Aprile, Mila-
no ne ospita ben 3 e tutti dal sapore squisitamen-
te innovativo.

UOVO PERFORMING ART FESTIVAL
Certamente il festival più trasgressivo della

scena milanese, ospiterà quest’anno, dal 18 al 21
Marzo, a Milano (fra Triennale, Teatro Parenti,
Crt e Fabbrica del Vapore) artisti e gruppi con un
approccio “indisciplinato” alla creatività. Danza,
teatro, arte, video performance, coreografie estre-
me il tutto in nome di una sperimentazione artisti-
ca volta alla commistione delle arti e delle cultu-
re. Per info e programma spettacoli:
www.uovoproject.it

DANAE FESTIVAL: Giunto alla dodicesima

edizione, è uno dei più longevi festival milanesi.
Promosso dal Teatro delle Moire, in scena dal 25
Marzo al 30 Aprile, ha spostato l’iniziale accen-
to prettamente femminile, verso le nuove tenden-
ze della danza, prendendo in considerazione i
nuovi linguaggi corporei e le interazioni con la vi-
deoarte. Per info: www.danaefestival.com

LE GIORNATE DELLA LETTURA: Per chi
legge e non si stanca mai di farlo, per chi non può
farne a meno e non ha paura a dirlo; per chi ha ap-
pena iniziato e per chi legge da anni. Per chi fa-
rebbe 200km per il suo autore preferito, insomma
per chi, come recita lo slogan della locandina
“Alza il volume, se leggi fatti sentire”, Milano,
dal 6 al 28 Marzo incontra i lettori: dibattiti, rea-
ding, convegni

Per info: www.comunemilano.it/lettura
G.As.

Marzo culturale. Parola d’ordine: festival!
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Per la sesta volta è stato or-
ganizzato a Milano dal 31 gen-
naio al 2 febbraio il Congresso
“Identità Golose”, in cui è stato
scelto di trattare per tutto il
2010 il tema “Il lusso della
semplicità”, che dovrebbe
coinvolgere i ristoranti in nome
di una nuova “filosofia” del
mangiare fuori.

In realtà, qualcosa sta cam-
biando nel mondo della ristora-
zione, per la crisi economica in
atto, o perché finalmente si è
compresa l’incongruenza di
certe ostentazioni a tavola, in
cui spesso si bada più all’appa-
rire che all’essere: i ristoratori
stanno quindi sentendo la ne-
cessità di dare minore impor-
tanza al fattore estetico per ba-
dare soprattutto alla sostanza,
incoraggiati dal gradimento dei
clienti. 

In questo modo sarà possibi-
le contenere i prezzi e attirare
un numero maggiore di persone
a frequentare più spesso i loca-
li, permettendo a molti di gode-
re quel momento di piacevole
relax e di soddisfazione del gu-
sto rappresentato dalla sosta al
ristorante, che non dovrebbe
essere riservato solo a chi può
permettersi spese superiori alla
media.

“Semplicità” significa anche
il ritorno a scelte più sagge,
concentrate sui prodotti del ter-
ritorio e della stagione, con una
ricerca gastronomica basata su
ingredienti naturali e locali, in-
vitando i nostri migliori cuochi
a esercitare la loro creatività su
quanto si trova in quel momen-
to al mercato, tralasciando gli
ingredienti provenienti da lon-
tano, che non possono possede-
re la garanzia di freschezza di
ciò che è nato nelle vicinanze.

Si tratta di un invito a risco-
prire la cucina naturale caratte-
ristica delle nostre nonne, che
sapevano trarre anche da ali-
menti cosiddetti “poveri” ma-
gnifiche armonie di sapori e di
qualità nutritive.

Non dimentichiamo che la
cucina italiana è diventata la più
celebre del mondo, sostituendo
negli apprezzamenti degli stra-
nieri la cucina francese, un tem-
po all’apice del successo: per
mantenere però tale primato,
dovremo astenerci dal copiare
piatti di altre culture e dall’uti-
lizzare ingredienti esteri. 

Quanto nasce in Italia ha ca-
ratteristiche diverse dagli stessi
prodotti coltivati altrove, per-
ché sono dissimili le condizioni
ambientali, il clima e il suolo:
per questo è indispensabile cat-
turare gli stranieri non solo con
l’attrazione delle bellezze natu-
rali e artistiche, ma anche con la
cucina tradizionale, alimentan-
do quel turismo che è la nostra
maggiore fonte di ricchezza.

I numerosi cuochi che hanno
aderito alla Campagna di
“Identità golose”, con cui si sta
promovendo un saggio ritorno
alle origini, per rinnovare la
cultura del cibo tipica del no-
stro territorio, e per permettere
di mangiare bene nei loro loca-

li senza spendere troppo, non si
limiteranno però a riprodurre i
buoni e sani piatti del passato;
metteranno in atto anche la loro
professionalità valorizzando i
prodotti genuini con le tecniche
di cottura più attuali: migliore-
ranno così, insieme col valore
nutritivo, l’esaltazione dei sa-
pori.

Durante la manifestazione so-
no arrivati a Milano, per far co-
noscere i risultati delle loro ulti-
me ricerche, oltre 50 tra i mag-
giori protagonisti internazionali
della cucina d’Autore, tra i qua-
li numerosi pasticcieri, a loro
volta impegnati nella presenta-
zione di antiche ricette dolci.

Tra i protagonisti della cuci-
na italiana, sono stati messi in
risalto i nostri magnifici oli di
oliva, prodotti in quasi tutte le
regioni con caratteristiche di-
verse, e poi la pasta in tutte le
sue straordinarie varianti e
l’italianissimo Grana Padano
D.O.P., inutilmente imitato al-
l’estero, presentato non solo
come delizioso condimento,
ma utilizzato anche come pro-
tagonista di ricette golose. 

Soprattutto è stata fatta cono-
scere la possibilità di sceglierlo
nella stagionatura preferita in
base ai diversi piatti, poiché è
proprio il tempo trascorso per
la maturazione che determina il
sapore e il profumo più o meno
marcati. 

Il congresso “Identità golo-
se”, pur essendo durato solo tre
giorni, è stato fonte di profonde
riflessioni e confronti durante i
numerosi dibattiti, così da sug-
gerire ai ristoratori un nuovo
Italian style, che migliorerà ul-
teriormente il gradimento dei
clienti, attirandoli a godere con
maggiore frequenza di un pia-
cere che consola non solo il pa-
lato ma anche lo spirito, perché
non c’è nulla di meglio del cibo
buono e del buon bere per invo-
gliare all’ottimismo.

Per conoscere i ristoranti che
aderiranno alle nuove proposte,
si potranno cercare indirizzi,
menu proposti e prezzi nel sito
www.identitàgolose.it.

Armanda Capeder 

Guillermo Mariotto, desi-
gner di Gattinoni, ha tratteggia-
to la destinataria della sua ulti-
ma collezione come una donna
che “passeggia sulla Madison
Avenue a New York, fa shop-
ping in Via Santo Spirito a Mi-
lano, guarda le vetrine di Place
Vendome a Parigi o sorseggia
un tè a Bond Street a Londra”.
La dichiarazione fatta dal noto
stilista mi ha strappato un sorri-
so, ma mi ha suscitato anche
qualche perplessità: costui sta-
va parlando di una creatura rea-
le o di una fantomatica femmi-
na piovuta in sua compagnia da
un’altra dimensione? 

Così, quando a fine febbraio
si è aperta a Milano la consueta
settimana di passerelle, sono
andata a curiosare: volevo toc-
care con mano quel mondo di
lustrini e paillettes, che, fino a
quel momento, mi aveva aperto
la porta soltanto attraverso le
pagine delle riviste più in voga.

Varcando la soglia della Ca-
mera della Moda, sono stata su-
bito circondata da un brulicare
di “bella gente”, almeno nel
senso estetico del termine. Per
proporre agli addetti ai lavori
ed al pubblico le collezioni au-
tunno inverno 2010/2011 sono
state infatti organizzate 86 sfi-
late e 87 presentazioni, con il
coinvolgimento di migliaia di
persone.

La mia avventura è partita
con una conferenza stampa, “If
you speak fashion, you speak
italian”, in cui è stato presenta-
to un progetto di rilancio delle
firme italiane nel mercato
USA, a cura dell’Istituto nazio-
nale per il Commercio Estero.
A causa della crisi economica
che ha travolto gli Stati Uniti,
infatti, i nostri marchi hanno
subito una battuta d’arresto sul-
la piazza americana, una delle
più ghiotte per la moda italiana.
In questo, come in altri ambiti
dell’economia, c’è dunque bi-
sogno di ripartire.

Inseguendo i relatori, sono
riuscita ad infiltrarmi alla sfila-
ta di Elena Mirò e ho così potu-
to vedere di persona le sue mo-
delle taglie forti: in un’atmo-
sfera orientaleggiante, hanno
attraversato la passerella donne
formose, ma tutt’altro che gras-
se. Capelli raccolti, cappotto e
tacchi alti, quelle modelle pare-
vano certe di avere il mondo ai
propri piedi e la loro sensualità
era uno spot efficacissimo con-
tro l’anoressia.

Sepolta da un muro di gior-

nalisti e curiosi, ha assistito al-
la sfilata anche Antonella Cleri-
ci: dopo pochi giorni dalla con-
clusione del Festival di Sanre-
mo, la sua presenza non poteva
certo passare inosservata. Non
sono però riuscita a farmi largo
tra la folla e della presentatrice
Rai ho intravisto soltanto qual-
che ricciolo biondo.

Se lei mi è sfuggita, non è
però stato così per un altro pro-
tagonista della scena televisiva:
Emanuele Filiberto, di passag-
gio a Milano per presentare la
sua nuova collezione. “Principe
d’Italia” è un marchio di prêt-à-
porter giunto alla quarta edizio-
ne nella linea uomo e alla se-
conda in quella femminile, che
propone abiti eleganti ma dallo
stile casual.

Imprenditore, cantante, bal-
lerino, conduttore televisivo,
scrittore... ma quale obiettivo si
prefigge il principe nel portare
avanti tutte queste attività?
Nelle sue azioni c’è un filo
conduttore legato al nome Sa-
voia?

“La linea di moda è un’atti-
vità imprenditoriale, mentre il
resto fa parte di un progetto ar-
tistico. Tutto quello che sto fa-
cendo è legato solamente al no-
me Emanuele Filiberto, che in-
direttamente è Emanuele Fili-
berto di Savoia. Io sono giova-
ne, ho quarant’anni, ho voglia
di fare, di lavorare in televisio-
ne. Ciò che richiama di più il
nome che porto è proprio la li-
nea di moda, che si chiama
Principe d’Italia e riprende i
nostri stemmi.”

Emanuele Filiberto non è
l’unico VIP che dà il suo nome
a collezioni d’abbigliamento:
sulla stessa scia si sono lanciati
anche personaggi come Kate
Moss e Valeria Marini. 

Qual è però la sua partecipa-
zione effettiva in questi progetti?

“Quello di dare l’input ini-

Cultura alimentare e gastronomica Viaggio nel mondo luccicante dei creativi incontrati durante le sfilate

“Identità golose”, una festa
delle specialità italiche

Milano capitale della moda: in passerella
stilisti, vip e noti personaggi televisivi
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Guillermo Mariotto

ziale e quello finale. Prima di
far partire la collezione, vedia-
mo i colori della stagione, deci-
diamo cosa fare, poi qualcuno
disegna i modelli, un centinaio,
duecento schizzi diversi, ci ri-
vediamo e li scegliamo. Io non
so disegnare.”

La mano creativa che si na-
sconde dietro questi abiti rigo-
rosamente Made in Italy è in-
fatti quella di Filippo Bruno di
Tornaforte, uno stilista che, no-
nostante non abbia ancora com-
piuto quarant’anni, ha alle spal-
le una lunga scia di successi in-
ternazionali, uno tra tutti
l’Oscar della Moda che ha rice-
vuto a New York nel 2000 co-
me giovane talento. Con un suo
marchio “Simone e Tornaforte”
ha vestito Gwyneth Paltrow per
la notte degli Oscar e Julia Ro-
berts per la serata degli Emmy
Awards. Chi poteva dunque es-
sere più indicato di lui per gui-
darmi nei meandri di quella
moda che mi è sempre apparsa
tanto misteriosa? E quali sono
gli “ingredienti” fondamentali
per diventare un bravo stilista?

“Bisogna avere la sensibilità
per le tendenze, cosa difficilis-
sima: riuscire a capire in antici-
po che cosa succederà tra un
anno nei colori, nei filati e nei
dettagli. Dopodiché devi sapere
come si trattano i materiali: se
non sai che cosa riesci ad otte-
nere con un filato, si fanno dei
pasticci incredibili. 

Io ho avuto la fortuna di in-
segnare a New York in due isti-
tuti importanti della moda, e mi
rendevo conto che i ragazzi
ideavano dei progetti bellissi-
mi, ma il più delle volte assolu-
tamente inapplicabili. Se chi di-
segna non sa come viene realiz-
zato il capo, questo non si può
confezionare. Devo dire però
che nelle nostre scuole sono
molto bravi. Credo che Milano
sia la vera capitale della moda,

più di Parigi, che è la capitale
della creatività.”

Una volta acquisite le basi
tecniche, quali sono gli ostaco-
li che uno stilista può incontra-
re nel suo percorso professio-
nale?

“Le difficoltà sono sempre
economiche, perché è tutto in
mano a pochi. Se sfili a Milano
Moda tra i nuovi talenti, ma poi
non trovi il produttore che ti
prende sotto la sua ala, finisce
tutto lì. E’ un divertissment, hai
il tuo momento di gloria, ma
poi il prossimo anno non ci sei
più. Ai giovani creativi dovreb-
bero offrire la possibilità di
avere un contratto per la produ-
zione e la distribuzione come
fanno negli Stati Uniti.”

A pochi chilometri da Mele-
gnano, come si è detto, ci sono
alcune tra le scuole di fashion
design più prestigiose d’Italia:
quello che va per la maggiore è
sicuramente l’Istituto Maran-
goni, ma anche la SDA Bocco-
ni sta lavorando bene e propone
corsi per diventare manager
della moda. Certo le difficoltà
non mancano, ma, se alla base
c’è il talento, questo genere di
professione può riservare anche
molte soddisfazioni.

Carla Pirovano
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Lo aveva annunciato sulla
stampa locale lo stesso sindaco
Bellomo. Ora ne abbiamo avu-
to conferma: il bilancio del Co-
mune di Melegnano per il 2010
subirà pesanti tagli sulla spesa
sociale e la prima “sforbiciata”
sarà a carico delle famiglie.

Lo abbiamo appreso nel
Consiglio comunale del 17
febbraio scorso dall’assessore
Caputo, rispondendo ad una
nostra interpellanza con la
quale chiedevamo notizie sul-
l’annunciata riduzione delle
tariffe per la mensa scolasti-
ca a carico dei genitori. Tutta
la grande enfasi dell’annun-
cio, i titoloni sui giornali, ad-
dirittura stabilendo che le fa-
miglie avrebbero beneficiato
di un buon 8%, si è concretiz-
zata adesso con un silente
“non se ne farà nulla”.

Il tutto si era determinato con
l’esito favorevole della proce-
dura aperta per l’affidamento
del servizio di refezione scola-
stica negli istituti “Dezza” e
“Frisi” per gli anni 2009/2014
con il sistema dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa. 

Questo metodo ha prodotto
un’economia di risparmio pari
a Euro 50.000 che l’Ammini-
strazione comunale aveva an-
nunciato di voler spalmare sul-
la tariffazione delle rette a be-
neficio dei bilanci familiari. 

Avevamo accolto positiva-
mente un’azione volta a bene-
ficio delle famiglie, peraltro
da noi sollecitata già da tem-
po, e che finalmente avremmo
vista concretizzarsi dopo tante
parole. Infatti, l’ultima opera-
zione di questo tipo è stata at-
tuata dalla precedente Ammini-
strazione nel 2004.

Se si considera che già nel
2009 alle medesime tariffe era
stato applicato l’aumento mas-
simo determinato dall’indice
Istat pari al 3,5%, ci saremmo
attesi ora dall’Amministrazione
Bellomo così attenta alle politi-
che familiari, tanto da aver por-
tato a Melegnano la “Festa dei
nonni”, uno scatto di sensibilità
verso la famiglia, colpita oggi
così pesantemente dalla crisi
economica e occupazionale.

I fatti invece confermano le
scelte politiche contraddittorie
dell’Amministrazione comuna-
le, la quale anziché reimpiegare
quel risparmio nella scuola e
per le famiglie, lo ha trasferito,
senza esperire soluzioni alter-
native, su capitoli utili per sod-
disfare la sua bulimia populista. 

Così, come per tutte le pro-
messe di Bellomo affidate al
vento della propaganda dal
2007 ad oggi, anche questa è
volata via in un soffio! 

Il Gruppo consigliare
del PD di Melegnano

Egregio Direttore,
mi permetta una breve repli-

ca a quanto riportato su un ma-
nifesto , datato 5 marzo, affisso
sulla libera bacheca comunale
da parte del gruppo consiliare
“Melegnano sostenibile “il cui
capogruppo è Pietro Mezzi.

Viene mossa un’aspra critica
al comportamento dell’Ammi-
nistrazione Comunale nei con-

fronti di RFI (Reti ferroviarie
italiane) e Trenitalia circa lo
stato della stazione ferroviaria
di Melegnano ed il disagio dei
pendolari nei loro quotidiani
spostamenti.

Alle accuse di inerzia rivolte
all’Amministrazione, non è sta-
to sufficiente quanto dettaglia-
tamente esposto dal sottoscritto
nell’ultimo consiglio comunale
del 2 marzo.

Purtroppo la demagogia non
ha limiti ,specie in questi perio-
di, e quindi, quanto elencato e
quanto fatto non ha nessun va-
lore, pur di screditare anche co-
loro che mettono tutto l’impe-
gno possibile al servizio della
propria gente.

Ci si accusa di “non volare
alto”, ma al contempo, per vo-
lare alto, l’unica soluzione che
ci si prospetta è quella di creare
“tavoli” di confronto e di con-
certazione con gli enti suddetti.

Naturalmente per volare alto
o per attirare l’attenzione dei
suddetti enti, come Ammini-
stratori, non occuperemo mai i
binari della ferrovia, come in
altra occasione, oltre dieci anni
fa aveva fatto lo stesso Mezzi
ed altri, manifestando con car-
telli sulla via Emilia, in una
tappa del giro d’Italia (foto
d’archivio) per la realizzazione
della bretella Cerca - Binasca.
La bretella è ancora lì da realiz-
zare e solo grazie alla TEM si
comincia a vedere uno spira-
glio. 

Ma per tornare al nocciolo
della questione, ci preme preci-
sare che sin dal settembre del
2007 abbiamo iniziato ad in-
contrare i vertici di RFI per
quanto riguarda il restyling del-
la stazione ferroviaria. Già dal-
l’anno scorso ci è stato mostra-
to il progetto definitivo che di
conseguenza abbiamo illustrato
nelle commissioni consiliari ai
commissari. Oltretutto ci è sta-
to assicurato da parte del sud-
detto ente che il progetto era
già stato finanziato e ci aveva-
no anche confermato i tempi di
realizzazione . Purtroppo a cau-
sa di continui avvicendamenti
all’interno della stessa RFI, la
situazione è rimasta bloccata.

Dal 2007 ad oggi, gli incon-
tri, sia a Milano che a Melegna-
no, sono stati oltre una decina e
a tutti i livelli. Nel frattempo,
tutta la corrispondenza inter-
corsa, tra lamentele e richieste ,
è agli atti del Comune.

In questo periodo, con la pre-
senza dello stesso Sindaco Bel-
lomo, abbiamo incontrato per
ben due volte l’Assessore re-
gionale alle Infrastrutture ed ul-
timamente anche l’Assessore
Provinciale. Gli incontri tra i

tecnici comunali e i tecnici re-
gionali sono stati frequenti.

Tutta la corrispondenza in-
tercorsa è stata inviata anche al
Ministro e Viceministro dei
Trasporti e Infrastrutture a Ro-
ma.

Alla luce di quanto sopra, i
risultati sono deludenti, ma
l’impegno è stato massimo. Nel
frattempo il Sindaco aveva an-
che provveduto a far chiudere,
durante la notte la sala d’aspet-
to della stessa stazione, dove
avveniva di tutto ed era quasi
divenuta impraticabile. Anche
per questa azione abbiamo rice-
vuto critiche dall’opposizione,
in quanto, con le nostre decisio-
ni, ci accanivamo contro i sen-
zatetto.

Per quanto riguarda Trenita-
lia, circa i problemi dei ritardi,
cancellazioni e chiusura della
biglietteria, con la presenza
dello stesso Sindaco, abbiamo
avuto due incontri con il re-
sponsabile regionale della
Lombardia, presso la loro sede
di Rho,  dove abbiamo riferito e
denunciato tutti i disagi e i ma-
lumori dei pendolari.

Teniamo pertanto a ribadire
che questa Amministrazione ha
sollevato il sedere dalla poltro-
na ed è andata quasi sempre,
con i propri vertici politici, a
portare le lamentele e le richie-
ste presso le Sedi competenti
degli enti suddetti.

Facciamo presente che la pri-
ma richiesta fatta dall’allora
sindaco Bagnoli per l’installa-
zione della pensilina sul secon-
do binario è datata anno 1959.

La pensilina ancora non è
stata installata ed anche per
questo abbiamo reiterato la ne-
cessità e l’urgenza. Verbalmen-
te e con documenti scritti. 

Si ricorda anche, che questa
Amministrazione è stata sem-
pre presente ai tavoli istituiti
dalla Regione, dalla Provincia,
da Trenitalia e da TLN ,per di-
scutere sugli orari, sui ritardi e
sulla entrata in esercizio della
nuova linea suburbana S1, in-
sieme agli altri rappresentanti
delle comunità del nostro terri-
torio.

L’Amministrazione è consa-
pevole che il trasporto ferro-
viario è di vitale importanza
per la nostra città e per i nostri
cittadini e quindi non si na-
sconde e non rifiuta alcun in-
contro sia con il comitato dei
pendolari che con i singoli cit-
tadini, facendo presente anche
che si sta lavorando sinergica-
mente con i Sindaci dei terri-
tori limitrofi.

Enrico Lupini
Assessore all’Urbanistica e

Territorio

Ancora sulla Stazione Ferroviaria

A tre passi dalla terza stella
Auguri (sinceri), da un interista, ai “nemici” juventini melegna-

nesi, solo sul campo, perché il calcio è uno degli sport più belli al
mondo, non una guerra, per i 25 anni di fondazione del Club. Sot-
tolineando l’errore di calcolo… in cui sono caduti nell’articolo
pubblicato sullo scorso numero de “Il Melegnanese”. Gli scudetti
sono 27, non 29, e ne mancano tre alla terza stella. Come riportato
dagli almanacchi. E che il pallone continui a rotolare e a divertire
grandi e piccoli.

Marco Pedrazzini

Una paziente
delusa

Egregio Direttore,
voglio portare alla Sua atten-

zione e a quella dei lettori del
“Melegnanese” l’episodio di
cui sono stata vittima all’ospe-
dale Predabissi di Vizzolo.

Mercoledì 10 febbraio sono
ruzzolata a terra sulle scale del
sottopasso della stazione che
conduce in via Zuavi.

Alcuni passanti mi hanno
soccorso e hanno dato l’allarme
al 118, mentre un’ambulanza
mi ha trasferita al pronto soc-
corso del Predabissi, dove sono
stata sottoposta ad una serie di
lastre, da cui è emerso che ave-
vo rimediato un colpo di frusta.
Ad ogni modo, i medici mi
hanno consigliato di tornare la
settimana successiva per sotto-
pormi ad una serie di controlli.
E qui sono iniziati i problemi.
Perché, quando il 17 febbraio
mi sono ripresentata in ospeda-
le, ho trovato un ortopedico
davvero indisponente.

Dopo che gli ho spiegato la
mia situazione, mi sono sentita
apostrofare con queste testuali
parole: “Signora, cosa serve fa-
re la lastra al piede che dopo 8
giorni, anche se c’è una frattu-
ra, se la tiene e se la deve far
guarire da sola?” 

Con me c’era anche mia fi-
glia, e neppure lei è stata rispar-
miata dall’ortopedico. “Ma lei
– le ha infatti detto – si diverte
a far riempire sua mamma di
radiazioni? Non pensa che ne
abbia fatte già abbastanza di la-
stre?”

Sta di fatto che io non mi so-
no lasciata affatto intimorire,
tanto che in quella mattinata
sono stata sottoposta a ben 7 la-
stre (tra cui una al piede e una
al bacino). Ed alla fine i medici
hanno accertato la presenza di
una microfrattura al piede trat-
tata con un gambaletto semiri-
gido e di un misterioso buco
nella testa dell’anca, di cui non
sono riusciti a capire né l’origi-
ne né le cause. Ecco perché è
stato addirittura richiesto un
consulto del primario di ortope-
dia. Il giorno successivo, infi-
ne, sono stata sottoposta ad una
Tac, che conferma il misterioso
buco, mentre ora sono in attesa
del consulto del primario. Con-
cludo scrivendo: per certi orto-
pedici senza scrupoli e poco
professionali il reparto si de-
classa, mentre gli altri ortopedi-
ci bravi e preparati riescono a
coprire le lacune dei primi.

Una paziente mortificata

e delusa PNEUMATICIPARMIGIANI
Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica
Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
M E L E G N A N O

di

TTAAMMIIAAZZZZOO  PPIIEETTRROO
MELEGNANO

V.le Lombardia 9

Tel. 029831827

IL FRUTTETO

B I A N C H E S S I
B O U T I Q U E

Uomo ———— Donna
Melegnano:Melegnano:
Via Conciliazione 18 - ang. Via Castellini 2
Tel. 02.98.32.086

La prevenzione stradale sul contachilometri
Cari amici,

una trovata eccezionale, per
fare prevenzione a costo quasi
zero per il limite di velocità. In-
serire nel conta kilometri, alcu-
ni disegni, che ti possono porta-
re all’invalidità o alla morte in
funzione alla velocità. 

Non è uno scherzo, è uno dei
tanti sistemi per fare sicurezza,
assieme al segnale, si può inse-
rire una luce rossa lampeggian-
te. 

A breve mi sto accordando
con case di costruzione tachi-
grafi per la realizzazione. Con
poco si può fare molto, spero
anche voi ci diate una mano a divulgare questa iniziativa, potrà ser-
vire poco, o forse potra servire molto, costa poco ma il risultato po-
trà essere grande.

Giorgio Marcon 
Coordinatore Tecnico del Coordinamento Nazionale per la

Sicurezza a 360°, Consulente Tecnico
Unione Nazionale Consumatori

Giorgio Bedoni
presenta la seconda

edizione del
suo volume

Sabato 13 marzo, a partire
dalle ore 17.30 presso Zig Zag,
San Donato Milanese (Mi), via
della Libertà 10, Giorgio Bedo-
ni presenta Visionari. Arte, so-
gno, follia in Europa (Selene
Edizioni). Il fortunato volume,
giunto proprio in questi giorni
alla sua seconda edizioni, inda-
ga lungo un percorso mitteleu-
ropeo, il rapporto tra creatività
e devianza, con una ricchezza
di immagini e con un’analisi
meditata e puntuale che si spo-
sa a una scrittura dal taglio più
narrativo che saggistico. Come
ha scritto lo stesso autore: “Vi-
sionari è un viaggio in Europa
tra arte, sogno e follia. Un rac-
conto sulle tracce di quegli au-
tori che dai primi anni del No-
vecento sollecitano lo sguardo
delle avanguardie artistiche e
gli studi della tradizione psi-
chiatrica e psicoanalitica”. La
presentazione sarà coadiuvata
da Evasio Muraro alla chitarra
e alla voce che, complice un
comune progetto musicale e
letterario con Giorgio Bedoni,
risponderà con canzoni e sug-
gestioni musicali alle indica-
zioni di viaggio tra arte e follia.
Per ulteriori informazioni:
www.zigzaglibricd.com e/o
025272125

Tagli al bilancio, da dove si
comincia? Dalla famiglia!

Auguri per i
novant’anni
Il 27 marzo compie 90 anni

la signora 
SANDRA TRIVELLATO

ZAGO

le porgono affettuosi auguri
la figlia Luisa con Mario, la
nuora Mery, nipoti Cristian e
Valentina, tutti i suoi car, amici
e conoscenti.

Complimenti da “Il Mele-
gnanese”.
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“La Sindone, testimone del
Cristo Risorto” è il titolo della
Mostra che le Parrocchie di
Melegnano e Vizzolo Predabis-
si, in collaborazione con l’Am-
ministrazione Comunale, pre-
sentano alla città in occasione
della Festa del Perdono 2010.
Si tratta di un’iniziativa che –
dopo l’ottima accoglienza della
Mostra su san Paolo del 2009 –
vuole diventare un appunta-
mento fisso, offerto dalle co-
munità cristiane quale contri-
buto culturale al programma di
questa Festa così importante
per la nostra città.

La Mostra è stata realizzata,
con la supervisione della
prof.ssa Emanuela Marinelli,
dal Centro Culturale Giovanni
Paolo II di Capranica (Viterbo
– Diocesi di Civita Castellana),
ed è rimasta esposta per ben sei
mesi presso la Basilica di S.
Maria degli Angeli in Assisi. Si
tratta di venti pannelli che, at-
traverso immagini e didascalie,
illustrano tutto ciò che ad oggi
si può sapere della Sindone: la
storia di questa “reliquia” così
unica e speciale, le analisi
scientifiche, il valore spirituale

quale “segno” per la fede nel
Cristo Crocifisso e Risorto.

L’Arcivescovo di Torino,
card. Severino Poletto, proprio
in occasione dell’Ostensione
prevista nei prossimi mesi, ha
scritto: “Quest’immagine, mi-
steriosa per la scienza, sfida
per l’intelligenza come l’ha de-
finita Giovanni Paolo II, è per i
credenti un grande segno della
Passione di Cristo. Per noi og-
gi la Sindone è richiamo forte a
contemplare, nell’immagine, il
dolore di ogni uomo, le soffe-
renze a cui spesso non sappia-
mo neppure dare un nome: per
questo il motto della prossima
ostensione è la frase «Passio

Christi passio hominis». Que-
sto è il cuore del messaggio
della Sindone; e la carità reci-
proca tra fratelli vuole essere
anche il «messaggio» della
prossima ostensione, dal 10
aprile al 23 maggio 2010.
L’augurio che, come Custode,
faccio a tutti, è che la Sindone
possa essere, per chi vuole co-
noscerla, una grande opportu-
nità per conoscere e amare me-
glio se stessi, i fratelli e il Si-
gnore Gesù Cristo”.

L’inaugurazione si terrà Sa-
bato 27 Marzo alle ore 18 pres-
so la Sala delle Battaglie del
Castello. La Mostra resterà poi
esposta presso le Sale del Ca-
stello Mediceo di Melegnano
dal 27 Marzo al 5 Aprile
2010. Gli orari dell’apertura sa-
ranno resi noti al più presto. È
prevista anche la possibilità di
visite guidate al mattino per i
ragazzi delle Scuole Seconda-
rie. 

Per informazioni e prenota-
zioni o per offrire la propria
collaborazione all’evento si può
scrivere all’indirizzo e-mail:
sindonemelegano@gmail.com.

Don Matteo Baraldi

La parrocchia di Padre Raf-
faele si trova a nord della Thai-
landia a Mae Suay (che signifi-
ca “Mamma bella”), nella pro-
vincia di Chang Rai. E’ compo-
sta da decine di Tribù di noma-
di dei monti, che vivono nelle
vallate e sulle verdi montagne
ed hanno lingua e costumi pro-
pri, con dialetti diversi dalla
lingua thailandese.

Come in ogni paese in via di
sviluppo, anche in Thailandia
c’e’ un grande divario tra ricchi
e poveri. Situazioni di miseria e
grande povertà coesistono in-
sieme a realtà di estrema ric-
chezza e benessere. In poche
ore si può passare da un elegan-
te e costoso albergo a cinque
stelle a Chiang Mai, la città più
grande del Nord del Paese, ad
un povero villaggio che non e’
stato ancora raggiunto dalla lu-
ce elettrica. I tribali vivono e
coltivano appezzamenti di ter-
reno alle pendici delle colline
ed essendo seminomadi, sfrut-
tano il terreno al massimo delle
sue capacità e quando non ren-
de più si spostano altrove, di-
sboscando la foresta in cerca di
altro terreno fertile: lavoro duro
e poco redditizio. Il governo sta
facendo del suo meglio per in-
crementare l’alfabetizzazione,
che e’ l’anima vera di ogni svi-
luppo. In meno di 10 anni nel
70% dei villaggi della zona di
Mae Suay è stata costruita la
scuola elementare e molte sono
le scuole che oltre al livello ele-
mentare hanno aggiunto quello
della media. Il livello scolastico
delle piccole scuole dei monti
non e’ ancora purtroppo quello
delle scuole della pianura, ma
almeno la stragrande maggio-
ranza dei bambini può accedere
all’istruzione. Rimane il pro-
blema dei disabili che nei paesi

montani non hanno nessuna
possibilità di accedere alla sco-
larizzazione. In un passato
nemmeno molto remoto per le
popolazioni tribali avere un fi-
glio disabile da accudire signi-
ficava essere colpiti da una di-
sgrazia al di là dell’immagina-
bile! Oltre alla vergogna e al di-
sprezzo del resto del villaggio
(avere un figlio disabile o dei
figli gemelli era ritenuto una
manifestazione negativa del
mondo degli spiriti) significava
“ fame”… una bocca in più da
sfamare e due braccia in meno
per lavorare nei campi, poiché
un componente della famiglia
doveva rimanere a casa ad ac-
cudire il figlio disabile.

Il progetto “Spirito Datore
di Vita”, rivolto a 18 bambini
da 0 a 8 anni, prevede la realiz-
zazione di una palestra comple-
ta di attrezzatura per la fisiote-
rapia in modo di poter effettua-
re la terapia non saltuariamente
ma con continuità; la palestra
verrà gestita da un fisioterapi-
sta e da personale tutto locale. I
bambini e i genitori, attualmen-
te, quando scendono in parroc-
chia dai villaggi vengono ospi-
tati in strutture non adeguate,

pertanto si prevede la ristruttu-
razione di alcuni locali renden-
doli adatti ad ospitare bambini
disabili. In particolare si inten-
de ospitare presso le strutture
parrocchiali i bambini che dal
prossimo anno scolastico do-
vrebbero iniziare a frequentare
la prima elementare; pertanto è
necessario ristrutturare un loca-
le da adibire a dormitorio, eli-
minando ogni barriera architet-
tonica presente. Solo così fa-
cendo questi bambini potranno
avere un futuro nella difficile
società thailandese.
L’indirizzo è:

p. Raffaele Pavesi
Holy Spirit Catholic Center
158 Moo 12 - PO Box. 11

57180 Mae Suay 
Chiang Rai - Thailand

e-mail:pavesi.raffaele@pime.org

COSTI DEL PROGETTO: 
€ 22.182,00

In Basilica si raccolgono
le offerte per contribuire alla

realizzazione del progetto.

Grazie di cuore e... un abbrac-
cio da questi 276 ragazzi dei

villaggi di Mae Suay!
p. Raffaele

Una mostra in castello dedicata alla sacra reliquia Un grande progetto ideato dal nostro missionario

Grande festa sportiva per tanti giovani atleti

La Sindone presentata dalle parrocchie
in occasione della Festa del Perdono

Mini Volley a Riozzo: in scena
tanti futuri campioni di domani

Padre Raffaele dalla Thailandia cerca fondi
per una palestra e locali per bimbi disabili

2° Raduno 2009/2010 Fipav Mini Volley

Domenica 28 Febbraio 2010, Il Volley Riozzo,
in collaborazione con il Comitato Mini Volley FI-
PAV di LODI, ha organizzato il 2° Raduno Mini
Volley stagione 2009-2010

87 piccoli atleti, 5 Società Sportive, 14 squadre
iscritte per gli incontri di Palla Rilanciata (1° li-
vello), 13 squadre iscritte per gli incontri di Mini

Volley (2° livello), 42 partite giocate, decine di
palloni sempre in movimento, oltre 150 fette di
torta e pane con Nutella offerti per merenda, oltre
200 tra genitori, spettatori e tifosi sugli spalti, 1
Palazzetto dello Sport dedicato ai nostri piccoli
atleti.

Questi sono solo alcuni numeri che abbiamo
registrato durante questa giornata speciale dedi-
cata ai piccoli Campioni di domani.

Quello che però conta più di ogni altra cosa, so-
no state le decine di visi sorridenti di tutte le bam-
bine e di tutti i bambini impegnati sui campi di
gioco.

Poco importava il risultato finale delle “mini”
partite: certo chi vinceva era esultante, però diffi-
cilmente abbiamo visto faccine tristi dal lato del-
la squadra che aveva conseguito il risultato nega-
tivo; bastava avere tra le mani un’altra palla e
mettersi subito a giocare in un angolino libero
della palestra per ritrovare immediatamente il
sorriso.

Che grande lezione di stile ci hanno dato og-

gi i nostri atleti; perché accanirsi su un risultato
negativo? il divertimento può continuare subito...
basta volerlo !!!

Il Volley Riozzo vuole esprimere a tutti il più
sincero ringraziamento: alla FIPAV per il suppor-
to dato all’organizzazione dell’evento, alle squa-
dre di Marudo, San Alberto, San Zenone, Tribia-
no ed ovviamente Volley
Riozzo per la loro parteci-
pazione numerosa, ai geni-
tori che tanto paziente-
mente hanno atteso sugli
spalti, ai genitori che han-
no contribuito all’allesti-
mento dei campi ed alla
preparazione delle meren-
de per i bambini, al Comu-
ne di Cerro al Lambro per
aver messo a disposizione
la struttura del nuovo Pa-
lazzetto dello Sport di
Riozzo, alle ragazze di 1a

Divisione e U 16 del Vol-
ley Riozzo che hanno arbi-
trato, aggiornato le classi-
fiche e fatto da speaker

Visitate il nostro sito
www.volleyriozzo.it per
visionare le fotografie
dell’evento.

Karate Melegnano: successo
ai campionati regionali

Grande successo ai campionati regionali di karate per l’Airone Bianco di
Melegnano. Nelle diverse specialità in cui ha partecipato, infatti, la squadra
con sede nella palestra Break Point di via dei Platani ha ottenuto ben 14 tro-
fei di cui 8 primi posti. Ad imporsi sono stati Martina Spini, Marco Zac-
chetti, Chiara Spadavecchia, Paolo Bossi, Matteo Carrozzo e Andrea Pug-
gioni, mentre Puggioni, Bossi, Carrozzo ed Edoardo Busetti si sono classi-
ficati al secondo posto. Terzi infine si sono piazzati Chiara Amadio e Spa-
davecchia. Quanto infine alla categoria seniores cinture nere, dopo un’av-
vincente sfida il maestro Federico Sangiorgi si è classificato al terzo posto
a pochi decimi dai primi due. Ma all’evento hanno preso parte anche Alber-
to Sidoti Abate, Joshua Diaz, Leonardo Marazzi, Agostino Ruta e Lorenzo
Di Patrizi. “I ragazzi – ha commentato soddisfatto il maestro Sangiorgi –
sono stati fantastici”.


